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When the rain is blowing in your face

And the whole world is on your case

I could offer you a warm embrace

To make you feel my love

Bob Dylan
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INTRODUZIONE

Il  processo  di  segmentazione  rappresenta  una  delle  componenti  fondamentali

dell'analisi  di  mercato:  esso  infatti  spinge  un'impresa  ad  osservare  in  maniera

sistematica il pubblico verso il quale rivolge o vuole rivolgere la propria offerta e

permette  conseguentemente  la  costruzione  di  strategie  basate  sull'effettiva

struttura di mercato,  comprendendo le esigenze dei consumatori ed elaborando

un'offerta in grado di soddisfarle.

Nel panorama turistico globale si è assistito negli ultimi decenni ad uno sviluppo

del fenomeno che è passato da un turismo di massa, esploso tra gli anni '60 e '70 e

composto  da  offerte  standardizzate  e  da  una  clientela  considerata  come

sostanzialmente  indifferenziata  1,  a  forme  di  turismo  molto  più  specifiche:  lo

sviluppo  della  tecnologia  e  della  società  nel  suo  complesso  hanno  prodotto

consumatori sempre più informati, sensibili, esigenti e desiderosi di novità 2 cui gli

operatori rispondono con offerte customizzate e in costante aggiornamento.

In questo contesto di alta competitività il turismo di nicchia sposta l'attenzione da

un ambito di mercato ampio a un più ristretto in cui la quantità di domanda e di

offerta risulta limitata e quasi trascurabile a livello globale, ma che può risultare

rilevante a livello locale 3. 

In questa scia si inserisce il fenomeno del turismo LGBT, definibile come forma di

turismo che si rivolge direttamente a questo segmento ristretto per soddisfarne le

richieste in campo turistico. Nel corso del tempo è stato oggetto di un insieme di

studi  relativamente  ristretto  e  solo  in  tempi  recenti  si  è  acceso  un  maggior

interesse  su  di  esso,  considerabile  come  conseguenza  della  maggiore  visibilità

rivendicata dalla comunità LGBT grazie a una serie di cambiamenti a livello politico

e sociale che hanno innescato un lento ma costante abbattimento delle barriere

culturali e legislative nei confronti dell'espressione delle diversità sessuali.

Il segmento LGBT è di difficile analisi, oltre che per la mancanza di interesse per

1 Vainikka V., Rethinking Mass Tourism, in Tourist Studies, 13(3), 2013, p. 268-286
2 Poon A., The ‘new tourism’ revolution, in Tourism Management, 15(2), 1994, p. 91-92
3 Romita T.,  Dal turismo ai turismi di nicchia. Alcune considerazioni sulle prospettive del turismo

nella società postmoderna,  in Gran Tour: Revista de Investigaciones Turísticas, 3, 2011, p. 104
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lungo tempo dimostrata dalla comunità scientifica, dalla complessità intrinseca ad

esso, che spesso sfida le norme codificate della società.

Obiettivo della presente trattazione è innanzitutto l'analisi della popolazione LGBT

per comprendere in che modo essa si configuri come segmento di interesse nel

mercato turistico, quali caratteristiche la accomunino e quali invece la differenzino

da  una  domanda  turistica  più  generale.  In  secondo  luogo  si  vuole  delineare  il

posizionamento  dell'Italia  nella  percezione  del  segmento  LGBT  in  un'ottica

turistica, analizzando i fattori che la rendono valevole di interesse e le condizioni

che al contrario scoraggiano la sua scelta come destinazione.

Il primo capitolo cercherà di definire il più precisamente possibile la popolazione

LGBT,  analizzandone  le  componenti  e  la  storia;  come  si  è  detto,  l'analisi  e  la

conoscenza di un segmento permette poi di elaborare delle strategie di mercato più

efficaci. 

Nel secondo capitolo si passerà a delineare quali siano i fattori di motivazione alla

base  della  domanda  turistica  LGBT  e  quali  siano  le  caratteristiche  che

maggiormente vengono ricercate, ponendo particolare attenzione sulla percezione

della sicurezza riscontrabile in una destinazione in quanto individuo LGBT.

Nel  terzo capitolo l'attenzione si  sposterà nello specifico  sull'Italia,  passando in

rassegna  l'attuale  situazione  legislativo-sociale  e  successivamente  le  specifiche

caratteristiche del settore turistico.

Il quarto capitolo prende infine in considerazione la regione Friuli Venezia Giulia;

benchè  come  destinazione  turistica  non  si  sia  mai  espressamente  rivolta  al

segmento LGBT, questo caso studio è stato ritenuto valevole di analisi al fine di

illustrare  come  le  dinamiche  socio-politiche  di  un  territorio  possano  avere

ripercussioni anche nel settore turistico, contribuendo alla creazione di un clima

sociale percepito come più o meno tollerante e in grado quindi di influenzare la

scelta di una località come meta turistica.
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1. LA POPOLAZIONE LGBT

1.1 Le sfumature dell'identità

Nel processo di autodefinizione di un individuo, ossia nella ricerca di identità e

nell'espressione  di  sé,  un  ruolo  centrale  è  ricoperto  dalla  sfera  sessuale,

"intimamente personale, congiunto al senso ultimo della vita"  4. La complessità e

fluidità della sessualità umana dal punto di vista biologico,  sociale e psicologico

porta a un campo di indagine multidimensionale e interdisciplinare che non ne

permette un'analisi esaustiva in questa sede; ciononostante si ritiene che alcune

basilari  indicazioni  siano  necessarie  al  fine  di  meglio  comprendere  le

caratteristiche nel segmento in seguito preso in esame.

Le tre principali  componenti  che definiscono la sessualità di  un individuo,  detti

anche fattori psicosessuali, sono:

• sesso:  "indica la condizione biologica dell’uomo e della donna, dell’essere

maschio o femmina (come si nasce)"  5: si fa quindi riferimento a categorie

biologiche  determinate  dai  cromosomi  sessuali  (XX  femminili  e  XY

maschili), dai caratteri sessuali primari (relativi all'apparato sessuale) e dai

caratteri sessuali secondari (barba, seno, ciclo mestruale, etc);

• genere:  "indica  la  percezione  psicologica  interiore  della  propria  identità

(come  ci  si  sente),  ma  anche  la  condizione  sociale,  storica  e  culturale

esteriore (come si appare agli altri), nei comportamenti, nelle abitudini, nei

ruoli  che  sono  attribuiti  e  vengono  assunti  della  mascolinità  e  della

femminilità"  6: si passa quindi dall'ambito biologico a quello psicologico e

socioculturale, in riferimento al sentirsi uomo o donna (identità di genere) e

all'essere considerati uomo o donna (ruolo di genere); 

4 Nussbaum M.C.,  Disgusto e umanità.  L'orientamento sessuale di fronte alla legge,  Il Saggiatore,
Milano 2011, p. 101

5 Palazzani L., Sex/gender: gli equivoci dell'uguaglianza, Giappichelli Editore, Torino, 2011, p. 24
6 Palazzani L., op. cit., p. 24
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• orientamento sessuale:  "indica  l'attrazione  sessuale  e  affettiva  indirizzata

verso  persone  dello  stesso  sesso  (omosessualità),  del  sesso  opposto

(eterosessualità)  o  di  entrambi  i  sessi  (bisessualità)"  7;  va  distinto  dal

comportamento  sessuale,  ossia  dalle  pratiche  e  dagli  atti  effettivamente

perpetrati.

L'acronimo  LGBT  (Lesbian,  Gay,  Bisexual,  Transgender/Transexual)  è  il  termine

generalmente diffuso per indicare la comunità di individui che si discostano dai

paradigmi  di  eterosessualità  e  dalla  dicotomia  di  genere,  superando  le  rigide

limitazioni dell'eteronormatività 8. Il termine si diffonde tra la fine degli anni '80 e

l'inizio degli anni '90 in sostituzione dell'espressione movimento gay. Viene anche

declinato  come  LGBTI,  LGBTQ,  LGBT+,  LGBTTQI;  spesso  però  la  ricerca  di

definizioni iperinclusive rischia di cancellare le specificità delle singole categorie,

già di per sé non sempre soddisfacenti vista la natura complessa e sfaccettata della

sfera sessuale e dell'espressione di genere 9. In ogni caso la specifica terminologica,

per lo meno delle principali categorie, può certamente essere utile per una migliore

comprensione del fenomeno LGBT  10.

• Lesbian: si riferisce a una donna che prova attrazione emotiva, romantica

e/o sessuale nei confronti di altre donne.

• Gay:  si  riferisce  a  un uomo che prova attrazione emotiva,  romantica  e/o

sessuale  nei  confronti  di  altri  uomini;  può  essere  usato  come  termine

generico per definire un individuo omosessuale.

• Bisexual:  è  un  termine  ombrello  che  si  riferisce  all'attrazione  emotiva,

7 Lingiardi V., Citizen Gay. Affetti e diritti, Il Saggiatore, Milano 2016, p. 255
8 "Col  termine  eteronormatività  si  intende  l’imposizione  dell’eterosessualità  come  norma  in

quanto  unico  orientamento  sessuale  culturalmente  e  socialmente  legittimato".  Paulì  G.,
Austerità  economica,  ordine  di  genere  ed  eteronormatività  obbligatoria:  il  contributo  teorico
dell’economia politica queer,  in AG About Gender -  Rivista internazionale di  studi  di  genere,
5(10), 2016, p. 308

9 Lingiardi V., op. cit., p. 49
10 Le  seguenti  definizioni  sono  tratte  da  https://www.stonewall.org.uk/help-advice/glossary-

terms 
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romantica e/o sessuale verso più di un genere.

• Transgender: individuo che non si riconosce nel genere collegato al proprio

sesso  biologico;  per  contro  si  ha  l'individuo  cisgender  quando  il  genere

combacia con il corrispettivo sesso biologico.

• Transexual: individuo che non si riconosce nel sesso biologico e che decide

di  intraprendere  un  percorso  di  transizione  verso  il  sesso  cui  sente  di

appartenere  (ricorrendo  a  terapie  ormonali,  chirurgia  e/o  assumendo

caratteristiche del sesso opposto come l'abbigliamento).

• Intersex: individuo i cui attributi biologici (cromosomi, organi riproduttivi,

caratteri  sessuali  secondari)  non  sono  definibili  come  esclusivamente

maschili o femminili. Un individuo intersex può identificarsi come maschile,

femminile  o  non-binary  (termine  ombrello  per  coloro  la  cui  identità  di

genere non combacia con le due categorie precedenti).

• Queer:  chi non si identifica in categoria precostituite e fisse, in senso ampio

può indicare tutte le soggettività non eterosessuali o che non si identificano

con delle categorie predefinite di genere e orientamento.

Nonostante  l'eterogeneità  delle  sue  componenti,  i  termini  gay  e  omosessuale

rimangono probabilmente i  più utilizzati per indicare la comunità LGBT nel suo

complesso, spesso anche nell'ambito della letteratura scientifica, portando però ad

un certo  appiattimento  nella  percezione del  fenomeno.  Questa  imprecisa  scelta

terminologica può infatti essere fatta in buona fede, per esempio per una questione

di  semplicità  espositiva  ma  sottolinea  la  predominanza,  in  una  letteratura  già

relativamente ristretta, della categoria dell'uomo omosessuale rispetto a tutte le

altre;  il  termine omosessuale  inoltre  è  stato  (e  continua ad essere)  associato  a

stereotipi  negativi  e  alla  riduzione  nell'identità  di  un  individuo  alla   sua  mera

sessualità.

Nella presente trattazione si cercherà, ove possibile, di utilizzare l'acronimo LGBT o
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le  specifiche  categorie  di  riferimento  (omosessualità  maschile,  omosessualità

femminile, etc.); nel caso in cui si usassero i termini omosessualità e  omosessuale,

salvo eventuali specifiche si farà riferimento al fenomeno LGBT nel suo insieme,

con la consapevolezza che si tratta di una scelta dettata dalle regole della lingua

italiana o riferita a una pregressa letteratura.

1.2 Cenni storici

Si passano ora in rassegna una serie di evidenze storiche a esemplificazione della

presenza, nel corso dei secoli,  di avvenimenti e azioni che oggi ascriveremmo al

mondo LGBT.  Lungi da voler essere una trattazione esaustiva, non essendo questa

la sede per una pura analisi storica, si vuole ad ogni modo dare l'idea di come nel

tempo si sia evoluta l'attitudine verso quella che oggi si considera la realtà LGBT.

Risalendo alle radici della cultura occidentale ossia alle civiltà della Grecia antica si

incontra il fenomeno della pederastia (dal greco antico παΐς, pàis ossia "ragazzo" e

ἐραστής, erastès ossia "amante"): la relazione, socialmente accettata e codificata,

tra un uomo adulto  detto  erastès e  un giovane detto  eròmenos,  rispettivamente

traducibili come amante e amato. Il termine è  spesso stato usato non solo come

sinonimo di omosessualità ma in senso altamente denigratorio come sinonimo di

pedofilia, traviandone il significato e la dimensione sociale e pedagogica: se è infatti

l'erastès a provare un desiderio di carattere sessuale (eros), per l'eròmenos si tratta

di philia, ossia un sentimento di gratitudine e ammirazione verso chi costituisce un

modello di virtù e senso civico 11. A scapito dell'accezione negativa che il termine ha

assunto  al  di  fuori  dal  proprio  contesto  di  origine,  è  interessante  notare  come

nell’antichità "non esistesse una divisione tra omosessualità ed eterosessualità, ma

tra passivo e attivo, giovane e adulto, libero e schiavo" 12, e come quindi i rapporti

con  persone  dello  stesso  sesso  non  servissero  a  esprimere  un  orientamento

11 Cantarella  E.,  Iniziazione  greca  e  euhura  indoeuropea:  Bernard  Sergent,  L'homosexualité
initiatique dans l'Europe ancienne, in Dialogues d'histoire ancienne,  13, 1987, p. 370

12 Benadusi  L.,  La  storia  dell’omosessualità  maschile:  linee  di  tendenza,  spunti  di  riflessione  e
prospettive di ricerca, in Rivista di Sessuologia, 31(1), 2007, p. 2
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sessuale ma rimarcassero una posizione gerarchica e sociale.

In epoca romana si assiste ad un atteggiamento ambivalente nei  confronti delle

pratiche  omoerotiche.  Nel  periodo  corrispondente  all'età  regia  e  al  periodo

repubblicano (VIII - II secolo a.C.) il cosiddetto "vizio greco" viene considerato del

tutto estraneo ai valori del mos maiorum,  il nucleo morale della civiltà romana, e la

sua pratica vista come causa d'indebolimento della virilità di un popolo 13. Dopo la

conquista  della  Grecia del  146 a.C.  però anche questa usanza viene assorbita  e

adattata, assieme a molti altri aspetti della cultura greca, alla cultura romana: il

rapporto non è più tra due individui liberi ma tra un uomo libero e uno schiavo o

liberto;  non  si  ha  più  la  funzione  pedagogica  della  pederastia  greca  ma  una

dimostrazione  di  virilità,  controllo  e  importanza  sociale  e,  in  senso  metaforico,

dello spirito di conquista romano  14. Dal III secolo d.C., in alta epoca imperiale, si

assiste a un inasprimento dei provvedimenti contro le pratiche omosessuali fino a

che l'imperatore Giustiniano (482–565), emanando le leggi Novellae Constitutiones,

le classifica come crimine contro natura e causa dell'ira divina  15. Diverse sono le

cause che possono aver  portato a questo aggravio  di  disposizioni:  da un lato il

diffondersi del cristianesimo e della morale giudaico-cristiana, ma dall'altro anche

fattori di crisi interni alla società romana, un progressivo stato di crisi e decadenza

che porterà alla dissoluzione dell'impero stesso 16.

Questo atteggiamento prosegue nel Medioevo benché, nonostante l'espressione di

una chiara avversione, l'attività legislativa non si sia subito tradotta in un'effettiva

repressione strutturata; fino al I millennio anche le prese di posizione della Chiesa

sono relativamente rare rispetto a quelle espresse su altri temi, come la simonia o il

concubinato. Un ruolo di svolta viene svolto dal monaco benedettino Pier Damiani

(1007-1072) che nel  suo  Liber Gomorrhianus  definisce le pratiche sodomitiche

come la rovina della Chiesa 17;  su questa scia si incanala una più decisa ostilità

verso  la  sodomia  che  passa  attraverso  il  Concilio  Lateranense  IV  del  1215,  la

13 Cantarella E., Secondo natura. La bisessualità nel mondo antico, Editori Riuniti, Roma, 1988
14 Cantarella E., op. cit.
15 Dosi E., Eros: l'amore in Roma antica, Edizioni Quasar, Roma, 2008, p. 175
16 Benadusi L., op. cit. , p. 2-3
17 Faggioni  M.P.,  L'atteggiamento  e  la  prassi  della  Chiesa  in  epoca  medievale  e  moderna

sull'omosessualità, in Gregorianum, 91(3), 2010, p. 483-486
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predicazione di Girolamo Savonarola nella Firenze di fine Quattrocento, la Riforma

protestante (che polemicamente la attribuiva al cattolicesimo) e la Controriforma

con il Concilio di Trento del 1545-1563 18.

Con  l'avanzare  verso  l'età  moderna  anche  gli  Stati  intervengono  punendo  la

sodomia con sanzioni che vanno dalla confisca dei beni al rogo. In ambito politico

la sodomia è spesso stata utilizzata con fine denigratorio: si pensi per esempio al

celebre processo instituito nel 1307 contro cavalieri Templari da parte Filippo IV di

Francia  (1268-1314)  il  quale,  agendo  per  "scopi  puramente  politici  e  senza  il

minimo fondamento probatorio", all'accusa di eresia aggiunse quelle di sodomia e

idolatria, allo scopo d'impadronirsi delle ricchezze dell'ordine 19. 

È la Francia il primo Stato in cui, sulla scia del pensiero illuminista, viene accolta la

proposta  di  decriminalizzazione  dell'omosessualità:  il  Codice  penale  del  1791

abolisce infatti la pena di morte per il delitto di sodomia (in quanto "reato senza

vittima" se praticato tra adulti consenzienti), mentre il Codice penale napoleonico

del 1810 abroga il delitto stesso 20.

Nel 1869 il termine omosessuale compare per la prima volta, in un pamphlet dello

scrittore  ungherese  K.  M.  Kertbeny (1824-1882).  Come si  è  visto,  si  ha  sempre

avuto coscienza dell'esistenza di  comportamenti  pederasti e  sodomiti,  ma è solo

dalla seconda metà del XIX secolo che si comincia a suddividere gli  individui in

omo- ed eterosessuali  (il  termine eterosessuale compare per la  prima volta nel

Nuovo dizionario internazionale della Merriam-Webster del 1868) 21.

Una  forma  embrionale  di  movimento  di  liberazione  omosessuale  può  essere

individuata nel Wissenschaftlich-humanitäres Komitee (WHK, "comitato scientifico-

umanitario"). Fondato in Germania nel 1897, costituisce il primo tentativo di lotta

organizzata per i diritti degli omosessuali: obiettivi primari del WHK erano infatti

la promozione della ricerca scientifica e  l'abrogazione del Paragrafo 175, la legge

del  codice  penale  tedesco promulgata  nel  1871 che puniva gli  atti  omosessuali

18 Faggioni M.P., op. cit. p. 501-502
19 Lapidari  A.,  Il  processo  all'Ordine  dei  Templari  in  Francia  -  Profili  giuridici, tesi  di  laurea,

Università degli Studi di Milano, a.a. 1998-99, p. 6-11
20 L.  Goisis,  Omofobia  e  diritto  penale:  profili  comparatistici

(https://www.penalecontemporaneo.it/d/1870-omofobia-e-diritto-penale-profili-
comparatistici)

21 Lingiardi V., op. cit., p. 31
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anche tra maggiorenni consenzienti e praticati in privato 22.

A  cavallo  tra  XIX  e  XX  secolo  il  tema  dell'omosessualità  viene  affrontato  dalla

nascente  disciplina  della  psicoanalisi.  In  uno  scritto  del  1921  Sigmund  Freud

(1856-1939) fa risalire le origini dell'omosessualità maschile a un attaccamento

eccessivamente lungo e intenso del bambino nei confronti della madre (parte del

celebre  complesso di  Edipo):  nel  momento in cui  la pubertà richiede la rinuncia

della  figura  materna  e  l'interesse  per  un  altro  oggetto  sessuale,  il  giovane  si

identifica con essa e orienta il proprio interesse verso soggetti che sarebbero da lei

amati (quindi verso soggetti del proprio sesso)  23.

Uno dei primi e più celebri studi sulla demografia dell'orientamento sessuale fu

quello condotto dal biologo statunitense Alfred Kinsey (1894–1956) e pubblicato

tra  gli  anni  '40 e '50 nei  volumi  Sexual  Behaviour in  the  Human Male e  Sexual

Behaviour in the Human Female.   Se fino ad allora la  ricerca e il  dibattito sulla

sessualità  umana  erano  stati  confinati  all'ambito  medico,  i  rapporti  Kinsey

portarono  all'attenzione  pubblica  una  serie  di  argomenti  considerati  tabù,

mettendo in discussione molte delle presunzioni sull'attività sessuale umana. Tra le

diverse  tematiche  trattate,  si  ricordino  l'introduzione  della  "scala  Kinsey",  una

scala di valutazione del comportamento sessuale con valori da 0 = esclusivamente

omosessuale  a  6  =  esclusivamente  eterosessuale  (implicando  quindi  una

molteplicità  di  forme  nell'attività  sessuale)  e  la  negazione  dell'intrinseca

asessualità femminile, ossia la convinzione che le donne non provassero desiderio

o piacere sessuale. Nonostante le critiche che possono essere fatte alle metodologie

di  ricerca,  è  innegabile  che  il  lavoro  di  Kinsey  abbia  contribuito  a  portare

all'attenzione  pubblica  gli  studi  sulla  sessualità  umana  e  a  renderli  una  vera  e

propria disciplina scientifica 24.

Il 1969 è l'anno che viene simbolicamente indicato come inizio del movimento di

liberazione omosessuale, e quindi punto di svolta nella storia LGBT. Il 27 giugno si

22 Vitelli R., Valerio P., Sesso e genere – Uno sguardo tra storia e nuove prospettive , Liguori Editori,
Napoli, 2012, p. 9

23 Freud S.,  Psicologia di massa e analisi dell'Io, in Psicoanalisi e società, Newton Compton, Roma,
1971, p. 231

24 Bullough V.L.,  Alfred Kinsey and the Kinsey Report: Historical Overview and Lasting Contributions,
in The Journal of Sex Research, 35(2), 1998, p. 127-131
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verificò una retata della polizia presso lo Stonewall Inn, noto gay bar di Greenwich

Village a New York; all'epoca incursioni di questo genere non erano insolite, ma in

quell'occasione  degenerò  in  una  serie  di  disordini  e  proteste  che  proseguirono

anche  nei  giorni  successivi,  fungendo  da  catalizzatore  per  il  malcontento  della

comunità LGBT verso le discriminazioni cui era soggetta 25.

Nel 1973 l'omosessualità viene derubricata dal Diagnostic and Statistical Manual of

Mental  Disorders dell'American Psychiatric  Association  26;  bisognerà attendere il

1990 perché  anche  la  World Health  Organization (l'agenzia  ONU per  la  salute)

elimini l'omosessualità dalla  International Statistical Classification of Diseases and

Related Health Problems 27.

La sindrome dell'AIDS (Acquired Immune Deficiency Syndrome), causata dal virus

HIV (Human Immunodeficiency Virus),  viene  segnalata  per  la  prima volta  in  un

bollettino  medico  nel  1981,  per  poi  assumere  tra   gli  anni  '80  e  '90  le

caratteristiche di  una pandemia.  Dal  momento che in  un primo periodo veniva

riscontrata solo su pazienti omosessuali, si pensò che la sindrome colpisse solo tali

soggetti;  casi  successivi  dimostrarono  che  anche  gli  individui  eterosessuali

potevano esserne colpiti (dal momento che si trasmette non solo per via sessuale

ma anche via ematica e per via materno-fetale) ma l'iniziale supposizione di una

correlazione  tra  omosessualità  e  infezione  aveva  ormai  portato  al  conio  e  alla

diffusione  di  termini  quali  "Gay  Compromise  Syndrome",  "Gay-Related  Immune

Deficiency"  o  al  ben  più  dispregiativo  "cancro  dei  gay"  28;  a  livello  mediatico

l'impatto  fu  talmente  forte  che  ancora  oggi  è  ripreso  da  gruppi  omofobici  a

supporto delle proprie tesi. 29

È a partire dalla fine degli anni '90, ma soprattutto negli anni 2000, che in tutto il

mondo  si  assiste  a  un  aumento  degli  Stati  che  abrogano  le  leggi  che

criminalizzavano  l'omosessualità;  successivamente  in  alcuni  verranno  anche

25 https://www.istitutobeck.com/omosessualita/storia-del-movimento-lgbt 
26 Il  concetto  viene  ribadito  anche  nelle  successive  dichiarzioni  dell'APA;  si  veda  ad esempio:

https://www.apa.org/topics/lgbt/orientation.aspx 
27 In  memoria  di  questa  decisione,  il  17  maggio  si  celebra   l'  International  Day  against

Homophobia,  Transphobia  and  Biphobia;  http://www.who.int/life-course/news/events/intl-
day-against-homophobia/en/ 

28 http://www.epicentro.iss.it/problemi/aids/storia.asp 
29 Si veda ad esempio: https://www.osservatoriogender.it/giornata-mondiale-contro-laids-sesso-

omosessuale-principale-fonte-di-contagio/ 
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riconosciuti  agli  individui  LGBT  i  diritti  di  coppia  30 (come  il  riconoscimento

dell'unione e la possibilità di adozione). 

Da  questo  breve  excursus  storico  emergono  alcuni  aspetti  particolarmente

interessanti che si vogliono evidenziare.

In primo luogo, si noti come  spesso  oggetto delle disposizioni legislative non sia

l'omosessualità  intesa  come  orientamento  sessuale,  ma  la  sodomia  e  più  in

generale  tutti  quegli  atti  non procreativi,  sovente  definiti  "innaturali"  e  "contro

natura",  che  includono  quindi  la  masturbazione,  il  sesso  orale  e  il  sesso  anale

(comportamenti comuni anche tra gli individui eterosessuali 31). 

Nonostante l'ampia gamma dei comportamenti che nel tempo sono stati ascritti nel

generico termine omosessualità, sia per quanto riguarda le norme di legge che le

trattazioni scientifiche l'attenzione si è in gran parte focalizzata sull'omosessualità

maschile, tralasciando o inglobando altri segmenti non privi di proprie specificità

come  asessuali,  lesbiche  o  transgender:  minoranze  nella  minoranza,  verso  cui

l'interesse della comunità scientifica e delle autorità, se non minore, si è dimostrato

per lo meno tardivo.

In ultimo, si assiste al passaggio della condizione dell'omosessualità da uno "stato

religioso" a uno stato "terapeutico" fino ad arrivare ad uno "stato normativo" 32: si

ha quindi il transito da una situazione in cui l'omosessualità viene considerata una

pratica immorale e/o un peccato mortale, una condizione psicopatologica fino  ad

essere considerata oggi una variante naturale del comportamento sessuale umano,

determinata  da  una  molteplicità  di  fattori  biologici,  psicologici,  sociali  e  dello

sviluppo  33.  Queste  tre  categorie  sono  ancora  valide  nell'individuare  le  diverse

disposizioni  con cui una persona si approccia alla comunità LGBT.

30 https://www.istitutobeck.com/omosessualita/storia-del-movimento-lgbt 
31 Molti i casi in cui le leggi antisodomia, originariamente formulate per il controllo delle pratiche

sessuali non procreative, sono solo in seguito state rivolte verso i rapporti omosessuali. Si veda,
con riferimento alle leggi in vigore negli anni '80 in alcuni Stati USA: Nussbaum M.C.,  op. cit.,
p. 116-122

32 Lingiardi V., op. cit., p. 32
33 https://www.wpanet.org/uploads/WPA_Position_statement_on_same_sex_FINAL-

21March2016.pdf
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Nel corso del tempo il mondo LGBT, riconoscendosi come vera e propria comunità,

ha adottato una serie di simboli volti a rappresentare l'orgoglio, la propria l'unità e

mutua solidarietà e al tempo stesso l'eterogeneità delle proprie componenti.

La bandiera arcobaleno è il simbolo più conosciuto della comunità LGBT. La prima

versione fu creata dall'attivista e artista statunitense Gilbert Baker e apparve per la

prima volta in occasione della San Francisco Gay and Lesbian Freedom Day Parade

del  5  giugno  1978 (ma  sarebbe  divenuta  il  simbolo  ufficiale  dei  pride  solo  nel

1994). La prima versione (che dal 2015 è parte della collezione del MoMA di New

York)  era  formata  da  otto  strisce  colorate  ma,   a  causa  questioni  legate  alla

produzione su larga scala, venne semplificata e le strisce ridotte a sei formando la

versione attualmente in uso  34.  Esistono poi diverse varianti,  come quella con la

banda nera a ricordo delle vittime dell'AIDS o la versione a bande rosa, azzurre e

bianca a rappresentare la comunità transgender.

Altro  simbolo  particolarmente  significativo  è  il  triangolo  rosa,  segno  distintivo

usato  dal  regime  nazista  per  identificare  gli  omosessuali  maschi  rinchiusi  nei

campi di prigionia. È stato adottato da organizzazioni come ACT UP 35, che lo usa

nella  versione ruotata  di  180°  a  simboleggiare  il  ribaltamento  della  simbologia

discriminatoria.

Fig. 1

La bandiera arcobaleno, nella versione a sei colori attulmente in uso.

34 https://www.britannica.com/story/how-did-the-rainbow-flag-become-a-symbol-of-lgbt-pride 
35 ACT  UP (AIDS Coalition To Unleash Power) è un'organizzazione internazionale nata a New York

nel  1987  e  impegnata  nella  lotta  contro  l'AIDS.  Per  maggiori  informazioni  si  veda:
http://www.actupny.org 
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Fig. 2

A sinistra,  il  triangolo rosa  dei  prigionieri  omosessuali  rinchiusi  nei  campi  di  prigionia  nazisti;  a

destra, il triangolo rovesciato usato da ACT UP.

1.3 L' incertezza dei dati

Come si è visto, nel corso della storia gli individui LGBT hanno dovuto far fronte a

situazioni di discriminazione e pregiudizio: "Dai campi di concentramento ai campi

di rieducazione, dagli elettroshock alle «terapie riparative», le persone omosessuali

sono sempre state vittime di persecuzioni e violenze, e questa è una delle ragioni

per cui hanno sviluppato una sofisticata cultura dell'invisibilità"  36. Una necessità,

quella di nascondere o camuffare la propria sessualità, che porta ad uno stato di

tensione denominato  minority stress 37 in quanto dovuto all'appartenenza a una

minoranza; a differenza però di altri gruppi minoritari (legati alla cultura, all'etnia

o  alla  religione),  questa  situazione  di  disagio  è  aggravata  dal  fatto  di  poter

assumere  caratteri  di  ostilità  anche  in  ambienti  solitamente  considerati  sicuri,

come ad esempio quello familiare.

Il minority stress si compone di tre dimensioni:

• omofobia  interiorizzata:  l'accettazione  e  l'interiorizzazione,  più  o  meno

36 Lingiardi V., op. cit., p. 140
37 Meyer  I.H.,  Minority  Stress  and Mental  Health  in  Gay  Men  ,  in  Journal  of  Health  and Social

Behavior, 36(1), 1995, p. 38-56
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consapevole, dei pregiudizi associati al proprio orientamento sessuale e al

proprio genere, che porta a vivere la propria identità in maniera conflittuale

o negativa;

• stigma percepito:  in reazione al  pregiudizio e al  rifiuto avvertiti  da parte

della  società  si  sviluppa  un  alto  livello  di  allerta  e  di  sensibilità  verso

l'ambiente esterno, il cui sforzo produce un elevato grado di stress;

• discriminazione  e  violenza:  qualsiasi  forma  di  vessazione  subita  da  un

individuo  in  quanto  appartenente  a  una  minoranza;  può  assumere

connotazioni  traumatiche acute  o  croniche,  sia  essa  esplicita  o  implicita,

verbale o fisica.

Questa contesto di disagio, unito alle concrete situazioni di pericolo in cui (come si

vedrà  più  avanti)  rischiano  di  incorrere  gli  individui  LGBT  nel  manifestare

apertamente la propria identità, va tenuto in considerazione nel momento in cui si

tenta  di  quantificare  la  dimensione della  popolazione LGBT.  È lecito  presumere

infatti che questi fattori incidano sulla propensione degli individui a rispondere a

interviste e indagini, producendo una sottostima del fenomeno; è uno scarto di cui

bisogna  quindi avere coscienze nel momento in cui si vanno ad analizzare i dati.

Altro aspetto che si deve considerare è il fatto che diverse indagini utilizzino quesiti

standard per quanto riguarda l'orientamento sessuale e l'identità di genere  (“Do

you consider yourself to be . . . ?” , “Do you think of yourself as . . . ?” ): in questo modo

vengono mescolate ne diverse componenti che, come si è visto, formano l'identità

sessuale  nel  suo  complesso,  oltre  a  limitare  la  scelta  a  un  ristretto  cerchia  di

risposte (spesso alla sola suddivisione in eterosessuale/omosessuale) escludendo

tutta una serie di legittime alternative (ad esempio asessualità, bisessualità, etc.) 38.

Anche  in  questi  casi  bisogna quindi  tener  conto della  possibile  presenza di  un

errore di sottostima o di distorsione, nel caso in cui l'intervistato non risponda non

38 Gates G.J.,  LGBT Identity: A Demographer's Perspective,  in Loyola of Los Angeles Law Review,
45(3), 2012, p. 693-714
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trovando un'opzione ritenuta adeguata o risponda scegliendo un'opzione che però

non lo rappresenta appieno.

Ad  oggi  non  esiste  nessuna  indagine  su  scala  mondiale  che  si  prefigga  come

obiettivo la quantificazione della popolazione LGBT. Le ricerche più significative

sono state condotte su scala nazionale o regionale e per lo più in riferimento ai

paesi anglosassoni; a titolo esemplicativo ne verranno analizzate sei.
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• "Sexual Minorities in the 2008 General Social Survey", USA 2008 39

In questo primo documento vengono elaborati i dati del General Social Survey (GSS)

effettuato nel 2008 dal NORC- National Opinion Research Center dell'Università di

Chicago, le cui ricerche si basano su campioni di individui adulti residenti negli

Stati Uniti selezionati casualmente da un programma in modo da ricoprire sia le

aree  urbane  che  extraurbane  che  rurali;  l'adesione  alle  indagini,  condotte  poi

tramite interviste personali, del rimane comunque volontaria.

Quella del 2008 è stata la prima edizione della ricerca in cui ai partecipanti non è

stato chiesto di rispondere solo in merito al comportamento sessuale ma anche al

proprio  orientamento.  Su  un  campione  di  1773  intervistati,  in  162  risultano

classificabili  sexual  minority:  quasi  il  9%  della  popolazione  dichiara  infatti  di

identificarsi come gay o lesbica (1,7%), bisessuale (1,1%, in maggioranza donne) o

di  aver  avuto  un'esperienza  omosessuale  in  età  adulta  pur  dichiarandosi

eterosessuale (5,8%, in maggioranza uomini). 

39 Gates G.J.,  Sexual Minorities in the 2008 General Social Survey: Coming Out and Demographic
Characteristics, Williams Institute, UCLA School of Law, 2010
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• "Measuring Sexual Identity: An Evaluation Report", Regno Unito 2010 40

L'indagine  condotta  dall'Office  for  National  Statistics,  l'agenzia  governativa

britannica incaricata delle indagini statistiche, prende le mosse dalla constatazione

della  carenza  di  dati  affidabili  sull'orientamento  sessuale  dei  cittadini,

potenzialmente utili ad istituzioni, amministrazioni e organismi di ricerca.

Lo  studio,  diretto  a  persone  con  più  di  16  anni  (che  la  legislazione  britannica

stabilisce  come  età  del  consenso,  indipendentemente  da  sesso  o  orientamento

sessuale),  è  stato  condotto  su tutto  il  territorio  nazionale  tra  il  2009 e  il  2010

registrando oltre 238'000 risposte valide.

Emerge  che  5,3%  della  popolazione  si  identifica  come  non eterosessuale:  l'1%

come gay o lesbica, lo 0,5% come bisessuale, lo 0,5% come altro e il  3,3% "non

sa/non  indica"  (queste  due  ultime  potrebbero  intercettare  la  popolazione  di

asessuali,  pansessuali,  etc.).  In  indagini  precedentemente  condotte,  e  con  altri

obiettivi di ricerca, si era registrata una popolazione LGBT compresa tra l'1,1% e il

2,4% con un tasso medio di non risposta del 5%.

40 Joloza T.,  Evans J.,  O’Brien R.,  Measuring Sexual Identity: An Evaluation Report,  The Office for
National Statistics, 2010

20



• "Estimating population size and demographic characteristics of lesbian, gay,

bisexual, and transgender youth in middle school", USA 2012 41

L'articolo si basa sui dati del  Youth Risk Behavior Survey del 2011 condotto su un

campione di 2'730 alunni frequentanti i grades 6-8 (11-14 anni) delle 22  public

middle schools di San Francisco, riconoscendo il passaggio nell'adolescenza come

cruciale per lo sviluppo dell'identità sessuale di un individuo. Il 74% degli studenti

ha portato a termine il questionario, una percentuale ritenuta sufficiente affinché i

risultati  potessero  essere  considerati  scientificamente  validi  ma  che  allo  stesso

tempo  dimostra  come tra  i  giovani  ci  sia  esitazione nel  riconoscersi  come non

eterosessuali e in generale rispondere a indagini circa la propria sessualità, benché

anonime, per timore di essere giudicati e discriminati.

Dai  dati  emersi  risulta  che  il  il  3,8%  del  campione  si  identifichi  come  non

eterosessuale: l'1,7% come gay o lesbica e il 2,1% come bisessuale; è interessante

poi notare come il 12,1% si dichiari "not sure" riguardo al proprio orientamento

sessuale.  Altro  dato  rilevante  è  che  l'1,3%  degli  studenti  si  identifichi  come

transgender,  aspetto  spesso  trascurato  nelle  indagini  anche  nei  confronti  di

popolazioni adulte.

41 Shields  J.P.  et  al.,  Estimating population size  and demographic  characteristics  of  lesbian,  gay,
bisexual, and transgender youth in middle school, in Journal of Adolescent Health, 52, 2013, p.
248-250
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• "One twentieth of Canadians claim to be LGBT", Canada 2012 42 

Lo studio è stato condotto da Forum Research Inc., società canadese di sondaggi e

studi di mercato, e si basa su un campione di oltre 2'300 risposte valide raccolte

nel giugno del 2012 tramite interviste telefoniche nei confronti di abitanti di tutto

il territorio canadese con più di 18 anni d'età.

Dai dati ottenuti risulta che il 5,3% del campione si identifica come LGBT (il testo

della domanda definisce esplicitamente le categorie considerate essendo formulata

come "Are you lesbian, gay, bisexual or transgendered?"); l'indagine non viene però

approfondita, non fornendo quindi ulteriori specifiche relativamente alle diverse

categorie prese in considerazione.

42 https://www.forumresearch.com/forms/News%20Archives/News
%20Releases/67741_Canada-wide_-_Federal_LGBT_(Forum_Research)_(20120628).pdf
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• "Sexual  identity,  sexual  attraction  and  sexual  experience:  the  Second

Australian Study of Health and Relationships", Australia 2014 43

Già nell'introduzione viene evidenziata la pluralità degli aspetti che si incontrano

nello  studio  della  sessualità  umana:  i  tre  considerati,  identità,  orientamento  e

comportamento,  vengono  infatti  definiti  non  esaustivi  per  una  completa

descrizione  del  fenomeno.  Altro  aspetto  che  viene  evidenziato  è  la  presenza  di

pregiudizi e tabù nei confronti delle non eterosessualità e allo stesso tempo una

generale mancanza di conoscenza sulla pluralità delle espressioni della sessualità

(diversi i casi in cui agli intervistati non era familiare il termine "eterosessuale"). Le

risposte del campione, 20'093 individui di età compresa tra i 16 e i 69 anni, sono

state raccolte tramite interviste telefoniche computer-assisted (CATI).

Questa  seconda  edizione  dell'indagine,  rispetto  alla  prima  effettuata  nel  2001-

2002, mostra un aumento della percentuale di individui che si percepisce come

non eterosessuale: l'1% si definisce gay e lo 0,6% lesbica, mentre si ha lo 0,7% di

bisessuali uomini e l'1,1% di bisessuali donne. Si nota inoltre che la percentuale di

coloro che si dichiarano eterosessuali sia inferiore rispetto a quella di coloro che

afferma di avere avuto esperienze o provato attrazione esclusivamente per il sesso

opposto.

43 Richters J. et al.,  Sexual identity, sexual attraction and sexual experience: the Second Australian
Study of Health and Relationships, in Sexual Health, 11, 2014, p. 451-460
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• "Sexual Behavior in Germany - Results of a Representative Survey", Germania

2017 44

Partendo  dalla  considerazione  di  come  la  salute  sessuale  ("a  state  of  physical,

emotional, mental and social wellbeing in relation to sexuality, and not merely the

absence of disease, dysfunction or infirmity") sia strettamente collegata al benessere

generale  e  alla  qualità  della  vita  di  un  individuo,  lo  studio  si  focalizza  sui

comportamenti  sessuali  dei  cittadini  tedeschi  in  un'ottica  di  prevenzione  e

trattamento delle  malattie  sessualmente  trasmissibili;  i  risultati  sono pubblicati

dalla  testata  Deutsches  Ärzteblatt  International,  settimanale  online  di  medicina

clinica e sanità pubblica e rivista ufficiale della German Medical Association e della

National Association of Statutory Health Insurance Physicians.

Su un campione di 2'524 individui tra i 14 e i 99 anni l'1% si dichiara omosessuale

o prevalentemente omosessuale e l'1% bisessuale; il 6% sceglie di non rispondere

alla domanda, l'1% si definisce non certo circa il proprio orientamento sessuale e il

4% lo indica come "altro" rispetto alle opzioni proposte.

44 Haversath J. et al., Sexual Behavior in Germany - Results of a Representative Survey, in Deutsches
Ärzteblatt International, 114, 2017,  p. 545-550
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Gli studi considerati mostrano come sia complesso ottenere dati certi che aiutino a

quantificare la popolazione LGBT anche in contesti relativamente ridotti, a causa

sia  una  certa  ritrosia  da  parte  degli  intervistati  sia  di  una  effettiva  difficoltà

nell'elaborazione di questionari efficaci nel delineare la sessualità umana, data la

sua già citata complessità. Si noti solo come non sempre ci sia una distinzione tra

orientamento  sessuale  e  comportamento  sessuale  (mentre  si  evince  dall'analisi

condotta  del  NORC  che  esiste  una  percentuale  non  irrilevante  di  individui  che

assume o ha assunto nel corso della propria vita comportamenti omosessuali, pur

identificandosi come eterosessuale) o vengano prese in considerazione le diverse

delle  categorie  che  con  più  o  meno  precisione  tenterebbero  di  descrivere

l'orientamento e l'identità sessuale.  Questo insieme di limitazioni rende difficile

l'elaborazione di una stima affidabile che quantifichi la popolazione LGBT. Mentre

nel  suo  già  citato  rapporto  Alfred  Kinsey  proclamava  che  la  popolazione

omosessuale arrivasse al 10% dell'intera popolazione, oggi le ricerche di diversi

studiosi tendono a ridimensionare il fenomeno che risulterebbe non superiore al

5%,  rimarcando  in  ogni  caso  l'elevato  grado  di  mutabilità  delle  componenti

dell'identità sessuale 45.

Viste le problematicità in cui si incorre nel tentativo di quantificare la popolazione

LGBT, è auspicabile che le ricerche non si arenino su questo ostacolo ma piuttosto

diano spazio a filoni di ricerca volti a stimolare il  dibattito pubblico,  superando

stereotipi e luoghi comuni, e a promuovere una maggiore comprensione riguardo

le concrete difficoltà e  minaccie che,  come si  vedrà,  ancora oggi molti  individui

LGBT fronteggiano  nella vita quotidiana in non poche parti del mondo 46.

Relativamente  più  agevole  risulta  la  ricerca  quantitativa  quando  si  affronta  la

questione  dal  punto  di  vista  legislativo.  Un  quadro  d'insieme  del  panorama

normativo viene dato da ILGA (The International Lesbian, Gay, Bisexual, Trans and

Intersex  Association),  che  nel  maggio  2017  pubblica  la  dodicesima  edizione  del

45 Savin-Williams R.C.,   How Many Gays Are There? It Depends, in Contemporary Perspectives on
Lesbian, Gay, and Bisexual Identities, Nebraska Symposium on Motivation, 54, 2009

46 Gates G.J.,  LGBT Identity: A Demographer's Perspective,  in Loyola of Los Angeles Law Review,
45(3), 2012, p. 714
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report State Sponsored Homophobia 47.  Le diverse legislazioni nazionali sono state

analizzate alla luce di tre direttrici:

• criminalisation:  presenza di  misure legislative volte a punire atti  sessuali

con individui dello stesso genere, sodomia, atti "contro natura", indecenza,

etc.;

• protection:  presenza di  misure  legislative  volte  a  proteggere  gli  individui

LGBT da possibili discriminazioni o violenze;

• recognition:  riconoscimento  dei  diritti  di  coppia,  ossia  legittimazione

dell'unione e possibilità di adozione.

La presenza di misure legislative volte a punire atti  sessuali  con individui dello

stesso genere si riscontra in 72 Stati, prevalentemente in Africa, Medio Oriente e

nel sud-est asiatico; in 45 di questi Stati le stesse leggi sono applicate anche alle

donne  (si  noti  come  in  diversi  casi  vengano  considerata  solo  l'omosessualità

maschile, a conferma di quella predominanza riscontrata nell'excursus storico). Le

pene previste vanno dal pagamento di una penale alle punizioni corporali, da una

breve incarcerazione fino all'ergastolo; in aggiunta ci sono 8 Stati (Arabia Saudita,

Iran, Iraq, Nigeria, Siria, Somalia, Sudan, Yemen) in cui è applicata la pena di morte

e altri 5 (Afghanistan, Emirati Arabi Uniti, Mauritania, Pakistan, Qatar) in cui una

determinata interpretazione della legge renderebbe ipoteticamente possibile la sua

applicazione.

In 19 Stati tra Africa, Sud America e Medio Oriente sono presenti leggi volte alla

salvaguardia  della  pubblica  morale  che  limitano  la  libertà  di  espressione  delle

realtà omosessuali e transessuali e la promozione delle tematiche LGBT. Ulteriori

25  Stati  in  Africa,  Asia  ed  Europa  pongono  barriere  legislative  e  burocratiche

47 Carroll A., Mendos L.R., State Sponsored Homophobia 2017: a world survey of sexual orientation
laws: criminalisation, protection and recognition, ILGA, Ginevra, 2017. 
È  possibile  scariare  gratuitamente  il documento  completo  dal  sito  di  ILGA  :
https://ilga.org/downloads/2017/ILGA_State_Sponsored_Homophobia_2017_WEB.pdf 
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all'attività di associazioni e ONG incentrate su tematiche LBGT, o leggi limitative

circa l'espressione della sessualità.

Per contro sono 81 gli Stati le cui legislazioni prevedono norme di protezione per

individui  LGBT  in  varie  circostanze  (ricorrente  quella  relativa  agli  ambienti

lavorativi),  mentre sono 39 gli Stati che prevedono norme a vario livello volte a

combattere l'incitamento all'odio e i crimini a sfondo omofobico; 9 Stati prevedono

tali norme nei propri testi costituzionali.

Il matrimonio tra individui dello stesso sesso è riconosciuto in 24 Stati, mentre in

altri 28 è prevista la possibilità di unioni civili assimilabili al matrimonio. Inoltre in

26  Stati  si  garantisce  alle  coppie  dello  stesso  sesso  la  possibilità  di  adozione,

mentre  in  27  è  prevista  l'adozione  del  figlio  del  partner  (nota  in  Italia  come

stepchild adoption).

I  dati  del  report  ILGA fanno riferimento alla  situazione fino a  maggio 2017;  in

attesa  dell'edizione  2018  si  noti  come  lo  scenario  legislativo  inerente  alla

popolazione  LGBT  sia,  in  una  direzione  o  nell'altra,  in  costante  mutamento.  Si

hanno infatti da un lato casi come quelli della Corte Suprema indiana, che a inizio

settembre 2018 decide a favore della depenalizzazione dell'omosessualità 48, o del

City Council di New York, che da gennaio 2019 introdurrà la possibilità di cambiare

il  genere sul proprio certificato di nascita senza il  bisogno di una certificazione

medica  e  di  poter  scegliere  la  dicitura  neutra Gender  X  49;  dall'altro  situazioni

preoccupanti come quella della Tanzania, dove il presidente John Magufuli, dopo

aver costretto alla chiusura le cliniche che offrivano cure contro le infezioni da HIV,

ha  annunciato  la  creazione  di  una  task  force  con  il  compito  di  individuare  ed

arrestare gli  individui  omosessuali   (accusati  di  offendere  la  morale  del  popolo

tanzaniano e le religioni musulmana e cristiana) 50.

Pubblicato sempre nello stesso anno da ILGA, il Minorities Report 2017: attitudes to

48 http://www.ansa.it/sito/notizie/mondo/asia/2018/09/06/india-essere-gay-non-e-piu-un-
reato_b58a1ce6-9da9-4331-b6c8-1d250a2eb892.html 

49 https://www.repubblica.it/esteri/2018/09/13/news/svolta_a_ny_gender_x_sul_certificato_di_n
ascita-206299861/ 

50 https://www.repubblica.it/esteri/2018/11/01/news/tanzania_e_caccia_ai_gay_il_governo_dich
iara_guerra_agli_omosessuali-210525625/ 
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sexual and gender minorities around the world 51 è incentrato sulla predisposizione

comune verso le minoranze sessuali. Risultato di oltre 100'000 rilevazioni in 77

Stati, per la sua realizzazione è stato utilizzato un sistema di raccolta dati digitale

con cui è stato possibile ottenere dati anche dai contesti più ostili, in cui sarebbe

stato probabilmente impossibile utilizzando i metodi tradizionali di indagine come

le interviste dirette o telefoniche.

L'indagine è incentrata sui seguenti nove aspetti:

• knowing  someone:  il  41%  degli  intervistati  dichiara  di  conoscere

personalmente  qualcuno  che  prova  una  qualche  forma  di  attrazione  per

individui  del  proprio stesso sesso,  il  35% qualcuno che si  comporta o si

identifica con il genere opposto a quello assegnatoli;

• equal rights and protections:  il  55% e il  59% degli intervistati si dichiara

favorevole  alla  parità  di  diritti  e  protezione  per  gli  individui  che

rispettivamente  provano  attrazione  verso  il  proprio  stesso  sesso  e  si

identificano nel genere opposto;

• work  protection:  la  protezione  da  atti  di  discriminazione  negli  ambienti

lavorativi  dovrebbe  essere  garantita  anche  agli  individui  che  provano

attrazione  verso  il  proprio  stesso  sesso  (51%)  o  che  si  identificano  nel

genere opposto (59%);

• legal  gender  recognition:  il  riconoscimento  legale  dell'appartenenza  a  un

genere  piuttosto  che  a  un  altro  dovrebbe  basarsi,  secondo  il  50%  degli

intervistati,  non  solo  sul  sesso  biologico  ma  anche  sull'identità  con  cui

ciascun individuo si identifica;

51 Carroll A., Robotham G., Minorities Report 2017: attitudes to sexual and gender minorities around
the world, ILGA, Ginevra, 2017
È  possibile  scariare  gratuitamente  il documento  completo  dal  sito  di  ILGA:
https://www.ilga.org/downloads/ILGA_RIWI_Minorities_Report_2017_Attitudes_to_sexual_and
_gender_minorities.pdf 
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• criminalization:  il  49%  degli  intervistati  si  dichiara  contrario  alla

criminalizzazione dei comportamenti omosessuali;

• neighbours: nel caso in cui si abbiano dei vicini di casa omosessuali, il 55-

60% degli intervistati dichiara di avere un atteggiamento positivo nei loro

confronti (rispettivamente nei casi in cui siano donne o uomini);

• socialising:  il  38% degli  intervistati  sostiene di  non avere problemi nella

socializzazione con individui che provano attrazione verso il proprio stesso

sesso,  il  42% con individui  che  si  identificano  con il  genere  opposto;  in

questo  caso  le  percentuale  di  coloro  che  hanno  risposto  "neither"

(rispettivamente del 29% e 30%) possono essere viste come dato positivo,

intendendo in questo modo che le caratteristiche di orientamento e genere

non facciano alcuna differenza nel processo di interazione);

• respect  for  religion  and  acceptance  of  diversity:  il  rispetto  della  propria

religione non preclude il rispetto delle diversità di orientamento (48%) o di

identità di genere (53%);

• respect for culture and acceptance of diversity: il rispetto nei confronti della

propria  cultura  non  preclude  il  rispetto  delle  diversità  di  orientamento

(49%) o di identità di genere (54%). 

È inoltre emerso come un atteggiamento positivo nei confronti  delle minoranze

sessuali  sia più facilmente riscontrabile in coloro che conoscono personalmente

qualcuno  appartenente  a  tale  gruppo,  che  per  contro  fronteggia  un'avversione

maggiore da parte di coloro che risiedono in Stati in cui sono previste sanzioni o

discriminazioni sulla base dell'identità sessuale.

Al di là delle specifiche legislative, l'attitudine pubblica e  il grado di accettazione

nei  confronti  delle  diversità  di  orientamento  e  identità  sessuale  sono  tra  gli

elementi  che,  come  si  vedrà  in  seguito,  si  rivelano  cruciali  nella  valutazione

dell'attrattiva turistica di una destinazione.
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2. IL TURISMO LGBT

2.1 Una nicchia di mercato

Alla luce dei mutamenti sociali e culturali che hanno coinvolto la popolazione LGBT

nel corso degli ultimi decenni, appare opportuna una maggiore attenzione verso il

fenomeno del  turismo LGBT.  Tale  fenomeno va  inserito  nel  più ampio contesto

dell'evoluzione del mercato turistico generale poiché, come si vedrà, diversi sono

gli  studi  che  affermano  come  motivazioni  e  tendenze  dei  turisti  LGBT  non  si

allontanino di molto da quelle di qualsiasi altro turista. 

I dati forniti nell'edizione 2018 del UNWTO Tourism Highlights 52 affermano come il

settore  turistico  sia  attualmente  in  crescita:  rispetto  all'anno  precedente  i  dati

riferiti al 2017 mostrano un incremento del 7% degli arrivi internazionali per un 

Fig. 3 

Arrivi  e  spesa  per  il  turismo  internazionale  nelle  cinque  macroregioni  individuate  nell'UNWTO

Tourism Highlights 2018

52 L'UNWTO (United Nations World Tourism Organization) è l'agenzia ONU fondata nel 1975 con lo
scopo  di  coordinare  le  politiche  turistiche  e  promuovere  forme  di  turismo  responsabili,
sostenibili e accessibili. È possibile scaricare il documento qui citato dal sito: https://www.e-
unwto.org/doi/pdf/10.18111/9789284419876
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totale stimato di 1'326 milioni; un trend egualmente positivo quello riferito alla

spesa turistica internazionale, che registra una crescita del 5% raggiungendo così i

1'340  miliardi  di  dollari.  Si  tratta  dei  tassi  di  crescita  tra  i  più  alti  dalla  crisi

economica  del  2009:  Europa  e  Africa  registrano  un  aumento  nel  numero  di

visitatori superiore alla media, mentre per quanto riguarda la spesa spicca il Medio

Oriente con un incremento del 13%.  

Questa costante crescita del mercato turistico non può essere imputata solo a una

maggiore  domanda  da  parte  dei  turisti/consumatori  (si  ricordi  che  anche  il

prodotto turistico, inteso come esperienza di viaggio e soggiorno, è l'output di un

processo produttivo, seppur complesso in quanto comprende un insieme di beni,

servizi, elementi di contesto, etc. che nell'insieme acquistano valore e significato).

Già dagli anni '50 del XX secolo si è infatti assistito alla trasformazione del turismo

da  esperienza  elitaria  a  fenomeno  di  massa,  con  la  conseguente  espansione

dell'industria  turistica.  Accanto  a  questa  crescita  si  inserisce  successivamente

anche una richiesta sempre più diversificata di beni ed esperienze. Per far fronte a

questi scenari l'industria turistica ricorre a proposte che, oltre a erogare un'offerta

diversificata e customizzata per meglio rispondere alle richieste della domanda,

pone gli operatori coinvolti in una posizione potenzialmente di vantaggio rispetto

alla diretta concorrenza. Per molto tempo i turismi di nicchia, cioè quei "flussi di

turisti che si determinano intorno a specifici punti di interesse e/o temi culturali e

naturali  o  a sperimentazioni  ed  eventi,  che  possono fare parte di  una esperienza

turistica  più  ampia"  53,  sono  stati  visti  come  marginali  rispetto  a  flussi  più

consistenti,  quasi  delle  estrosità  di  una  domanda  insolita  e  minore,  ma  essi

vengono  ora  rivalutati  in  quest'ottica  di  differenziazione  dell'offerta.  In  questo

contesto si inserisce il turismo LGBT.

Si parta ora dalla definizione generale di turismo fornita dal UNWTO: "the activities

of persons travelling to and staying in places outside their usual environment for not

more than one consecutive year for leisure, business and other purposes not related to

53 Romita T., op, cit., p. 105
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the exercise of an activity remunerated from within the place visited" 54; da qui si può

ricavare la  definizione  di  turismo  LGBT:  "any tourism activity,  either  specifically

designed to attract the LGBT (lesbian, gay, bisexual and transgendered) market, or

one that, by nature and/or design, appeals to and is ultimately pursued by the LGBT

market"  55. 

L'antecedente storico del moderno turismo LGBT può essere individuato nel Grand

Tour del XVII-XIX secolo, il viaggio che i giovani di buona famiglia, specialmente del

nord  Europa,  intraprendevano  con  i  loro  precettori  per  approfondire  gli  studi

grazie al contatto diretto con i luoghi della bellezza artistica e paesaggistica. Mete

privilegiate  erano l'Italia  e  il  Mediterraneo che,  oltre  l'evidente  interesse  da un

punto  di  vista  storico-artistico,  assunsero  agli  occhi  dei  giovani  studenti–

viaggiatori una sorta alone mistico come luoghi della libertà di espressione e di vita

(inclusa quella sessuale), in contrasto con la rigida morale dell'epoca vittoriana 56.

Una forma di turismo in un certo senso codificata ben prima dell'entrata in scena di

Thomas  Cook (1808-1892),  l'esploratore  e  imprenditore  britannico  considerato

l'inventore del viaggio organizzato  57 inteso come viaggio studiato per ridurre al

minimo  i  disagi  del  neonato  turista  tramite  la  predisposizione  di  strutture  e

itinerari ad hoc.

Di vero e proprio turismo LGBT si può cominciare a parlare a partire dagli anni '70

del Novecento con il riconoscimento commerciale del mercato del turismo gay e il

successivo sviluppo di  un'industria turistica dedicata;  al  di là  della disponibilità

economica e dall'alta propensione al viaggio del segmento, tra i driver che hanno

reso possibile tale espansione vanno inclusi anche i cambiamenti politici, legislativi

e sociali (si ricordino i moti di Stonewall del 1960). Bisognerà però aspettare gli

anni '90 perché tale concetto di turismo venga effettivamente incluso nel panorama

turistico:  un'esitazione  che  può  essere  imputata  non  tanto  alla  scarsa

comprensione del suo potenziale quanto al  timore degli operatori del settore di

54 https://unstats.un.org/unsd/publication/SeriesF/SeriesF_80e.pdf
55 Southall C., Fallon P.,  LGBT Tourism, in Robinson P., Heitmann S., Dieke P.,  Research Themes for

Tourism, CAB International, Wallingford, 2011, p. 220-221
56 Fagiani M.L.,  Turismo LGBT, in Marra E., Ruspini E.,  Altri turismi – Viaggi, esperienze, emozioni,

Franco Angeli, Milano, 2010, p. 85-101 
57 Brilli A., Il viaggio in Oriente, Il Mulino, Bologna, 2013, p. 231
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subire forme di boicottaggio da parte della preesistente clientela nel momento in

cui si fossero mostrati interessati al mercato omosessuale (si pensi ad esempio alla

fobia scatenata nei confronti della comunità LGBT dalla pandemia di AIDS negli

anni '80) 58.

Nel 1983 viene fondata la International Gay & Lesbian Travel Association (IGLTA) 59

con  il  fine  fornire  informazioni  e  supportare  la  diffusione  del  turismo  LGBT,

evidenziandone  l'importanza  sociale  ed  economica;  da  un  primo  nucleo  di  25

membri, oggi è la più importante organizzazione del settore con affiliati in oltre 70

Stati tra i diversi operatori (tour operator, hotel, compagnie aeree, enti pubblici e

associazioni, etc.). Collateralmente viene istituita la IGLTA Foundation con lo scopo

di promuovere la ricerca e supportare iniziative di educazione e formazione riferite

al turismo LGBT.

2.2 I limiti della ricerca

Così  come  accade  per  le  indagini  socio-demografiche,  anche  nella  storia  della

ricerca riguardante il turismo LGBT sono presenti consistenti lacune.

Innanzitutto, sebbene come si è visto nel Capitolo 1 il termine LGBT includa una

molteplicità di situazioni, gli studi hanno per lungo tempo concentrato il proprio

interesse sul  segmento  gay,  riferito talvolta all'insieme di omosessuali  uomini  e

donne (quindi gay e lesbiche) e talvolta alla sola accezione maschile, venendo così a

mancare  informazioni  utili  a  comprendere  per  lo  meno  gli  altri  due  segmenti,

bisessuali e transgender, che compongono una parte importante della popolazione

LGBT  60;  anche  la  frequente  assimilazione  di  gay  e  lesbiche  in  un  unico

macrosegmento  porta  a  un'incompleta  comprensione  delle  caratteristiche  delle

due  distinte  categorie.  Questa  mancanza  di  attenzione  nella  definizione  del

segmento può di conseguenza inficiare la selezione di un campione valido per le

ricerche di mercato.

58 Southall C., Fallon P., op. cit., p. 221
59 https://www.iglta.org/
60 Hughes H.L.,  Pink Tourism: Holidays of Gay Men and Lesbians,  CAB International, Wallingford,

2006, p. 2
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Oltre ad un'inesatta definizione del segmento, contribuiscono a una comprensione

incompleta o parzialmente incorretta del turismo LGBT anche gli  stereotipi che

ruotano attorno alla composizione demografica della stessa popolazione LGBT. Tra

i principali si ricordino ad esempio la supposizione che gli individui omosessuali

appartengano  alla  classe  dei  professionisti  con  reddito  medio-alto,  con

conseguente alta disponibilità economica da investire nei prodotti turistici, o che

gli stessi possano essere ricondotti alla nozione di  DINK (double income, no kids),

mentre  le  indagini  mostrano come tutt'altro  che insignificante  sia  il  numero di

coppie gay e lesbiche con figli 61 (il che, come si vedrà successivamente, incide nel

processo decisionale che porta alla scelta di una destinazione turistica).

Non  mancano  infine  alcune  critiche  verso  l'utilizzo  del  solo  criterio

dell'orientamento sessuale nell'individuazione di un segmento di mercato valido,

anche  da  parte  dei  ricercatori  stessi  che  manifestano  la  consapevolezza  della

mancanza di una visione olistica del fenomeno del turismo LGBT 62.  A differenza

delle  casistiche  fino  ad  ora  esposte,  la  considerazione  del  solo  orientamento

sessuale  non  solo  può  risultare  limitativa  nel  tentativo  di  comprensione  del

segmento  LGBT,  ma  se  considerato  come  solo  parametro  nella  costruzione  e

comunicazione  di  un'offerta  turistica  rischia  di  essere  controproducente,

generando  un  effetto  di  ghettizzazione  nei  confronti  degli  individui  LGBT  e

trasformando  quelle  che  dovevano  essere  "oases  of  safety"  in  luoghi

paradossalmente di maggiore vulnerabilità 63.

2.3 Caratteristiche della domanda

Poste queste premesse, si passeranno ora in revisione quelle ricerche che possono

risultare utili  per una comprensione del  turismo LGBT in quanto tengono della

complessità del segmento LGBT e cercano di elaborare un'analisi del fenomeno il

più possibile completa.

61 Southall C., Fallon P., op. cit., p. 220-223
62 Vorobjovas-Pinta O., Hardy A.,  The Evolution of Gay Travel Research, in International Journal of

Tourism Research, 18, 2016, p. 409–416
63 Southall C., Fallon P., op. cit., p. 228
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Alla base dei processi decisionali del consumatore si ha una situazione di squilibrio

tra  uno  stato  attuale  e  uno  desiderato  64,  la  percezione  di  una  mancanza  che

l'individuo cerca di colmare tramite un processo di acquisto e consumo (nel caso

specifico, di un  prodotto turistico). Le motivazioni che portano a questo desiderio

di cambiare la propria situazione possono essere suddivise in fattori push (ovvero

interni  all'individuo  e  legati  alla  sfera  socio-psicologica)  e  pull  (ovvero  esterni,

inerenti alle caratteristiche delle destinazioni); per quanto riguarda i fattori  push

riferibili  alla  domanda  turistica  generale  si  trovano  il  bisogno  di  sfuggire  alla

quotidianità, la ricerca delle proprie radici e l'esplorazione di sè stessi, il desiderio

di relax, il desiderio di interazioni sociali e la curiosità nei confronti della novità 65.

Gli studi che prendono in esame il turismo LGBT mostrano come le motivazioni

riscontrate per il segmento specifico non siano particolarmente diverse da quelle

che si incontrano nell'analisi della domanda turistica generale (e presumibilmente

composta  in  alta  percentuale  da  eterosessuali):  "they  have  needs  that  are  no

different from those of any other holiday-maker"  66 e ciò va a sostegno della teoria

secondo cui l'orientamento sessuale non sia di per sè sufficiente a generare un

fattore push peculiare.

Un'ulteriore prova a sostegno della similitudine di motivazioni tra turisti LGBT e

non si può ricavare dal "21st Annual Survey on LGBT Tourism & Hospitality - U.S.

Overview  Report"  realizzato  nel  2016  da  Community  Market  Inc.  (CMI)  67.

Basandosi  sulle  risposte  ottenute  da  un  campione  di  oltre  3'700  intervistati,

provenienti da tutti i 50 Stati USA e di età compresa tra  i 18 e i 70 anni, si vede

come le motivazioni più popolari ricalchino quelle classiche delle teorie turistiche

generali legate al relax, allo svago e alle tematiche culturali.

64 Nantel J.,  I comportamenti del consumatore,  in Colbert F.,  Marketing delle arti e della cultura,
Rizzoli Etas, Milano, 2015, p. 99

65 Crompton J.L., Motivations for Pleasure Vacations, in Annals of Tourism Research, 6(4), 1979, p.
408-424 

66 Hughes H.L.,  A Gay Tourism Market, in Journal of Quality Assurance in Hospitality & Tourism,
5(2-4), 2005, p. 70-71

67 Community Marketing Inc.  è  una compagnia  statunitense che da oltre 25 anni si  occupa di
ricerche e statistiche sulla popolazione LGBT, anche in riferimento al settore turistico. 

 Il  report  a  cui  viene  qui  fatto  riferimento  è  scaricabile  dal  sito:
http://www.communitymarketinginc.com/documents/temp/CMI_21st-LGBT-Travel-Study-
Report2016.pdf
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Questi dati sono utili anche per evidenziare alcune differenze basate sul genere: al

di la di alcune tendenze principali condivise infatti gli uomini gay o bisessuali sono

maggiormente interessati alle attrattive offerte dalle grandi città e da un'intensa

vita notturna, mentre le donne lesbiche o bisessuali mostrano una preferenza per

le attività all'aria aperta e le destinazioni d'interesse naturale.

Fig. 4

"Looking back at all your travel over the last few years, what kind of traveler are you?" 

CMI's 21st Annual Survey on LGBT Tourism & Hospitality - U.S. Overview Report, 2016

Nella successiva edizione dell'indagine, "22nd Annual LGBTQ Tourism & Hospitality

Survey –  U.S.  Overview Report",  realizzata  nel  2017  68,  il  campione  dichiara  di

effettuare mediamente in un anno 1,4  buisness trip, 3,3 viaggi con lo scopo di far

visita  a  familiari  o  amici  e  3,2  vacation/leisure  trip,  con  una media  di  10 notti

trascorse in strutture ricettive.

Interessanti  sono  i  dati  che  si  ricavano  dalla  sezione  dedicata  al  family  travel:

contrariamente a quanto porterebbe a presupporre lo stereotipo dell'omosessuale

DINK, circa 10% degli intervistati ha figli al di sotto dei 18 anni (con un picco del

68 https://www.communitymarketinginc.com/documents/temp/CMI_22nd-LGBT-Travel-Study-
Report2017.pdf
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32% per quanto riguarda le donne tra i 50 e 35 anni). La presenza di minori va a

incidere sulla scelta di una destinazione piuttosto che di un'altra in quanto oltre la

metà dei genitori andrebbe a prediligere un ambiente children-friendly a scapito di

uno LGBT-friendly. 

La  sessualità  va  considerata  all'interno  dei  processi  decisionali  degli  individui

LGBT non tanto in relazione ai fattori  push (dal momento che, come si è visto, le

motivazioni  che  innescano  il  desiderio  del  viaggio  sono  simili  a  quelle  degli

eterosessuali) quanto come fattore di differenziazione in considerazione dei fattori

pull. Bisogna tuttavia tener conto che, nel caso in cui un individuo si trovi a vivere

in un contesto in cui la condanna sociale e la discriminazione sono parte integrante

della quotidianità, il desiderio di fuga da tale contesto e la ricerca di un ambiente

dove poter esprimere liberamente la propria identitià sessuale possono costituire

un fattore push valido 69.

Ad  oggi  sono  ancora  poche  le  indagini  che  si  pongono  come  obiettivo  la

quantificazione del potere d'acquisto della popolazione LGBT, tanto a livello globale

che per  quanto riguarda i  singoli  Stati,  e  come per  le  indagini  demografiche si

concentrano  principalmente  dell'area  dei  paesi  anglosassoni.  Nonostante  ciò  il

segmento LGBT viene ritenuto significativo da questo punto di vista.

Tra  questi  studi  va  menzionato  quello  condotto  dai  ricercatori  della  società  di

marketing  Out  Now  Global  con  il  programma  LGBT2030 70:  nel  2016,  tramite

l'analisi dei mercati turistici di 18 Stati, il mercato del turismo LGBT viene definito

in costante crescita e valutato oltre 211 miliardi di dollari. Le proiezioni di valore

elaborate da questa società sono considerate valide dall'UNWTO, che nella seconda

edizione del Global Report on LGBT Tourism 71 fa riferimento al precedente studio

LGBT2020 che per il 2012 stimava il valore del mercato turistico LGBT attorno ai

69 Herrera S.L., Scott D., "We gotta get out of this place!" Leisure travel among gay men living in a
small city, in Tourism Review International, 8(3), 2005, p.249-262 

70 https://www.outnowconsulting.com/latest-updates/press-centre/global-lgbt-market-expands-
now-valued-at-usd$211-billion-annually.aspx

71 Jordan P., Affiliate Members Global Reports, Volume 3 – Global Report on LGBT Tourism, UNWTO,
Madrid, 2012, p. 9
La  pubblicazione,  frutto  del  lavoro  congiunto  di  IGLTA  e  UNWTO,  è  scaricabile  dal  sito:
http://cf.cdn.unwto.org/sites/all/files/pdf/unwto_globalreportlgbttourism_lw_eng.pdf
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165 miliardi di dollari.

Un fenomeno in significativa crescita  nel corso degli ultimi anni (e di particolare

interesse in un'ottica di stima del valore dei mercati LGBT) è quello del turismo

legato  alla  legalizzazione  dei  same-sex  marriage.  Come  si  è  visto  nel  capitolo

precedente,  alla  pubblicazione del  report  ILGA  State Sponsored Homophobia  del

2017 gli Stati che riconoscono legalmente il matrimonio tra individui dello stesso

sesso  sono  24,  mentre  in  altri  28  sono  previste  forme  di  unioni  civili  ad  esso

assimilabili;  è in questi  Stati che si  è aperta la frontiera del turismo legato alla

celebrazione di  queste unioni.  Uno dei primi studi sull'impatto di  questa nuova

forma di turismo è stato condotto in riferimento alla città di New York:  tra il 2011

e il 2012, a un anno dalla loro legalizzazione, sono state oltre 8'000 le licenze di

matrimonio richieste, con una spesa complessiva stimata superiore ai 250 milioni

di dollari riversati sull'economia locale 72. Oltre al diretto beneficio economico si è

inoltre  visto  come,  a  seguito  della  regolarizzazione  di  questo  tipo  di  unioni,

migliorino le attitudini sociali nei confronti della popolazione LGBT 73, rendendo il

luogo  potenzialmente  attrattivo  non  solo  in  relazione  alle  celebrazioni  ma  per

diverse forme di turismo.

2.4 LGBT - friendliness e offerta

Rispetto al viaggiatore medio, il turista LGBT si dimostra particolarmente attento

nella scelta delle destinazioni meta dei suoi viaggi in quanto consapevole dei rischi

che  potrebbe  correre  in  ambienti  ostili  o  pericolosi,  per  legislazione  o  per

attitudine sociale nei confronti degli individui LGBT 74.

Nell'ambito dello studio CMI del 2017 il 6% degli intervistati dichiara di aver avuto

una esperienze negative per ragioni legate all'appartenenza alla comunità LGBT; le

72 https://business.nycgo.com/press-and-media/press-releases/articles/post/mayor-bloomberg-
and-speaker-quinn-announce-same-sex-marriage-has-generated/

73 Jordan P., Affiliate Members Global Reports, Volume 15 – Second Global Report on LGBT Tourism,
UNWTO, Madrid, 2017, p. 49
La  pubblicazione,  frutto  del  lavoro  congiunto  di  IGLTA  e  UNWTO,  è  scaricabile  dal  sito:
http://cf.cdn.unwto.org/sites/all/files/pdf/lgtb_report_compressed_0.pdf

74 Jordan P., op. cit., p. 61
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situazioni variano, passando dall'essere apostrofati come "condannati all'inferno"

da un passante qualunque fino a problemi con il personale delle strutture ricettive,

che insistentemente chiede a una coppia gay se non preferirebbero cambiare la

stanza matrimoniale  richiesta con una con letti  separati.  La percentuale sale  al

16% per quanto riguarda l'espressione di genere.

Nello  studio  viene  altresì  chiesto  a  coloro  che  abbiano  effettuato  un  viaggio

internazionale  nel  corso  dell'ultimo  anno  quali  siano  le  questioni  che  più  li

preoccupano nel momento in cui si trovano a scegliere una meta di tali viaggi: al

primo posto, a pari merito con la sicurezza in quanto straniero (66%), si trova la

presenza  di  leggi  anti-LGBT,  subito  seguite  dalla  sicurezza  personale  in  quanto

individuo LGBT (64%).

Fig. 5 

"What are the issues that concern you the most when selecting an international travel destination?"

CMI's 22nd Annual LGBTQ Tourism & Hospitality Survey – U.S. Overview Report, 2017

Il  concetto di  LGBT-friendliness (o  gay friendliness,  riproponendo la terminologia

più  comune)  si  presenta  quindi  come  un  fattore  cardine  nella  scelta  di  una
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destinazione e nella valutazione dell'esperienza di viaggio. Il turista LGBT reputa

rilevante  l'accettazione  e  il  rispetto  delle  differenze  e  la  possibilità  di  potersi

esprimersi in un ambiente non giudicativo 75; allo stesso tempo emerge il desiderio

di essere trattato come qualsiasi altro cliente e sentirsi accettato per come si è 76,

senza essere targettizzato sulla base della sola identità sessuale.

Deve essere quindi fatta una distinzione tra le destinazioni gay e destinazioni gay-

friendly.  Nel  primo caso si  fa  riferimento a località  che costruiscono la  propria

offerta per attrarre specificatamente il segmento dei turisti LGBT; nel secondo caso

le  destinazioni  propongono  un'offerta  più  generale  inserita  in  un  contesto  di

accettazione e in cui è possibile ritrovare una serie di eventi, prodotti o attrattive

orientati verso il segmento LGBT.

Nel caso delle destinazioni gay esiste il rischio di ghettizzazione di cui si è parlato

in precedenza. Tale ipotesi può essere supportata dal fatto che le agenzie che si

occupano  di  viaggi  gay-specific sembrano  attrarre  solo  una  piccola  parte  dei

viaggiatori LGBT; ciò deve in ogni caso tener conto dell'esistenza di un numero

ristretto  di  organizzazioni  di  questo  genere  e  della  loro  relativa  poca  visibilità

anche  all'interno  della  comunità  LGBT  stessa,  oltre  dell'anonimato  garantito

dall'organizzazione indipendente dei propri viaggi (trend riscontrabile nell'intera

industria turistica) 77.

Dal 2013 la questione delle destinazioni gay-friendly è oggetto dello Spartacus Gay

Travel Index 78.  Le variabili cui viene fatto riferimento sono 14 e riflettono sia il

panorama legislativo che le attitudini sociali  nei confronti della comunità LGBT;

sulla base di queste viene stilato il ranking degli Stati più propensi all'accoglienza

LGBT  e  possessori  quindi  di  un  vantaggio  competitivo  nel  panorama  delle

destinazioni di viaggio.

75 Vorobjovas-Pinta O., Hardy A., op. cit., p. 412
76 Poria Y.,  Assessing Gay Men and Lesbian Women’s Hotel  Experiences: An Exploratory Study of

Sexual Orientation in the Travel Industry, in Journal of Travel Research, 44(3), 2006, p. 327–334  
77 Southall C., Fallon P., op. cit., p. 223
78 Spartacus International Gay Guide è una guida per il turismo LGBT nata in Germania nel 1970;

offre  una  panoramica  dei  diversi  Stati  indicando  leggi,  livello  di  omofobia  della  società,
destinazioni,  strutture ed eventi.  L'edizione 2018 del Gay Travel Index è scaricabile dal sito:
https://spartacus.gayguide.travel/gaytravelindex_2018.pdf
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Le variabili di valore positive (riguardanti i diritti civili) attribuiscono punti e sono:

• Antidiscrimination legislation

• Marriage / Civil Partnership

• Adoption allowed

• Transgender  Rights (dall'edizione  2018  sostituisce  LGBT-Marketing  e

prevede la possbilità di sottrarre 1 punto)

• Equal  Age  of  Consent  (anche  questa  categoria  prevede  la  possibilità  di

sottrarre 1 punto)

Le  variabili  di  valore  negativo,  che  portano  alla  sottrazione  di  punti,  vengono

raggruppate in due classi (discriminazione e pericolo per la persona) e sono: 

• Religious Influence 

• HIV Travel Restrictions 

• Anti-Gay Laws

• Homosexuality illegal

• Pride banned

• Locals hostile

• Prosecution

• Murders

• Death sentences

L'attribuzione di questi valori permette poi di elaborare il  ranking dei paesi più

propensi  all'accoglienza degli  individui  LGBT.  Nell'edizione 2018 il  primo posto

viene condiviso da Svezia e Canada che totalizzano 10 punti, subito seguiti con 9
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punti da Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Islanda, Nuova Zelanda,

Norvegia, Paesi Bassi, l'Isola di Riunione, Spagna e Regno Unito; all'ultimo posto si

trova la Cecenia con -16 punti, di poco preceduta da Somalia (-15), Iran e Arabia

Saudita (-14), Emirati Arabi Uniti e Yemen (-11).

Un'indagine del genere sottolinea come, nella valutazione di una destinazione in

ottica turistica, sia importante considerare la commistione tra panorama legislativo

e attitudini sociali che incidono nel creare un clima più o meno accogliente e di

conseguenza accattivante. 

Esistono delle categorie di destinazioni che in termini di offerta sembrano attrarre

l'interesse  del  segmento  LGBT  e  incontrarne  le  aspettative;  una  prima

classificazione può effettuare una di stinzione tra:

• destinazioni balneari

• grandi città

Le località balneari (con la triade di attrattive sun - sand – beach) rientrano tra le

destinazioni turistiche più gettonate già a partire dalle seconda metà del XX secolo

e col tempo sono diventate il  simbolo del turismo di massa  79.  Accanto a queste

caratteristiche  trasversali  si  trovano  una  serie  di  offerte  specifiche  che

storicamente  sono state orientate  verso il  segmento LGBT,  come la presenza di

luoghi d'incontro e l'organizzazione di eventi specificatamente mirati per attrarlo.

In particolare si  è cercato di  rivolgersi  a  un pubblico giovane e interessato agli

aspetti  di  divertimento,  libertà  e  socializzazione,  puntando  anche  su  una

promozione  dell'immagine  della  località  come  distante  dalla  quotidianità.  Sono

diverse le destinazioni che nel tempo hanno consolidato questa reputazione LGBT-

oriented: tra le più note si ricordino l'isola di Mykonos 80 in Grecia e le località di

79 Bujosa A.,  Riera  A.,  Pons P.J.,  Sun-and-beach tourism and the  importance of  intra-destination
movements in mature destinations, in Tourism Geographies, 17(5), 2015, p. 780-794

80 https://mykonos.gaycities.com/
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Gran Canaria 81, Sitges 82 e Ibiza 83 in Spagna.

Per  caratteristiche  diverse  sono  invece  i  grandi  centri  urbani  ad  essere  mete

ricercate:  offrono  un  maggior  anonimato,  generato  da  una  popolazione  molto

ampia  con una  vasta  varietà  di  esperienze  e  generalmente  più  tollerante  84.  Le

grandi  realtà  urbane  sono  anche  gli  spazi  privilegiati  per  la  costruzione  del

cosiddetto gay space, un'area più ristretta non dominata dall'eteronormatività (e in

particolare da forme di maschilità) che fornisce alla  comunità LGBT uno spazio

d'incontro e una piattaforma di comunicazione; a livello turistico il  gay space non

costituisce di per sè una destinazione ma si colloca nell'insieme di attrattive che

attribuiscono valore, trasmettendo il senso di unione della comunità e di sicurezza

da possibili ostilità  85. Negli Stati Uniti tra le più note metropoli meta di turismo

LGBT si trovano San Francisco 86, Miami 87 e New York 88, mentre in Europa si hanno

capitali come Parigi  89,  Londra  90 e Amsterdam  91;  all'interno delle città stesse ci

sono  poi  quartieri  che  tendono  a  concentrare  una  serie  di  attrazioni  e  servizi

indirizzati  in particolare verso il  segmento LGBT, come Le Marais nella capitale

francese o Soho in quella inglese.

La  comunicazione  di  queste  offerte  specifiche  si  trova  alla  base  della

commercializzazione  di  una  destinazione  e  per  la  costruzione  della  sua

reputazione. I portali web delle grandi città o di enti territoriali più ampi (come

regioni  o Stati)  presentano spesso delle  sezioni tematiche apposite  (accanto ad

altre come "attività per la famiglia", "percorsi enogastronomici", etc.) per illustrare

la propria offerta rivolta al segmento LGBT. Le singole attività commerciali (come

hotel  o  ristoranti)  possono  in  aggiunta  elaborare  una  propria  campagna  di

comunicazione per far risaltare agli occhi del turista LGBT la propria proposta.

81 http://www.grancanaria.com/turismo/gay-friendly/gay-friendly/
82 https://www.gaysitgesguide.com/
83 http://ibiza.travel/en/enjoy-ibiza/lgtbiq-feel-ibiza-free-your-emotions
84 Hughes H.L., op. cit., 2006, p. 24
85 Vorobjovas-Pinta O., Hardy A., op. cit., p. 412-413
86 https://www.sftravel.com/lgbtq
87 https://www.visitflorida.com/en-us/travel-ideas/gay-and-lesbian-travel-destinations-in-

florida.html
88 https://www.nycgo.com/maps-guides/gay
89 https://en.parisinfo.com/discovering-paris/themed-guides/gay-and-lesbian-paris
90 https://www.visitlondon.com/things-to-do/gay-and-lesbian-london
91 https://www.iamsterdam.com/en/see-and-do/whats-on/gayamsterdam
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Fig. 6

I loghi  delle  sezioni dedicate all'offerta LGBT dei portali  turistici  del  Regno Unito

(www.visitbritain.com/gb/en/campaigns/lgbt)  e  dello  Stato  della  Virginia

(www.virginia.org/LGBT)

Fig. 7

Pubblicità del New Amsterdam Hotel,  che in maniera ironica definisce la struttura

"straight-friendly" (Hughes 2006, p. 131)

L'organizzazione di  eventi  specifici  per il  segmento LGBT può giocare  un ruolo

rilevante  nell'attribuzione  di  valore  ad  una  destinazione.  Oltre  ad  attrarre  un

grande  numero  di  visitatori  in  tempi  relativamente  brevi,  gli  eventi  offrono  la
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possibilità  di  sospendere  temporaneamente  la  routine  quotidiana  e  le  norme

sociali codificate e diventano potenziali occasioni di protesta e rivendicazione della

propria peculiarità  92 tanto per i turisti occasionali quanto per le comunità LGBT

residenti della località.

Gli eventi più celebri e rappresentativi sono sicuramente i Gay Pride Parades (noti

semplicemente  come  Pride  o Gay  Pride),  che  nascono  come  manifestazione  di

protesta  a  seguito  dei  disordini  di  Stonewall  del  1969;  i  pride  sono  eventi

complessi che uniscono parate e festival di vario tipo con il proposito di rafforzare

la visibilità della comunità LGBT celebrando il senso di appartenenza alla stessa e

rivendicando accettazione sociale e riconoscimento dei pari diritti  93, sebbene col

tempo  abbiano  assunto  una  connotazione  ludica  e  festosa  piuttosto  marcata.  Il

Sydney Gay and Lesbian Mardi Gras Parade and Festival è uno dei più celebri pride e

si compone di una vasta serie di eventi che per due settimane animano la città

australiana (senza considerare gli  eventi  collaterali  che vengono organizzati  nel

corso di tutto l'anno) 94.

I  Gay  Games,  nati  nel  1982,  rappresentano  la  manifestazione  più  importante  a

livello di evento sportivo e si svolgono ogni quattro anni, sul modello dei Giochi

Olimpici. Il loro presupposto è la promozione del cambiamento sociale attraverso

lo sport e il garantire visibilità alla popolazione LGBT ma non solo: principio base

dei Gay Games è infatti quello secondo cui "no individual shall be excluded from

participating on the basis of sexual orientation, gender, race, religion, nationality,

ethnic origin,  political belief(s),  athletic/artistic ability,  physical challenge, age,  or

health status" 95.

92 Markwell  K.,  Waitt  G.,  Festivals,  Space  and  Sexuality:  Gay  Pride  in  Australia ,  in  Tourism
Geographies, 11(2), 2009, p. 143-168 

93 https://www.iglta.org/gay-pride-event-calendar/#pride-calendar
94 http://www.mardigras.org.au/about

L'edizione  2018  (la  40°  nella  storia  del  Mardi  Gras)  ha  visto  la  presenza  di  oltre  12'000
partecipanti, con una stima di 500'000 spattatori in loco.

95 https://gaygames.org/Mission-&-Vision
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3. LA PROSPETTIVA ITALIANA

3.1 Panorama storico - legislativo

Prima  di  affrontare  l'analisi  del  panorama  turistico  italiano  è  necessario

soffermarsi  su alcune questioni relative alla legislazione attuale e alle attitudini

sociali che si manifestano nei confronti della comunità LGBT: come si è visto nel

capitolo  precedente,  sono  infatti  queste  delle  caratteristiche  interne  di  una

destinazione in grado di influenzare significativamente la valutazione della stessa e

la scelta di partire da parte del turista.

Come  prima cosa  si  vuole  approfondire  l'aspetto  relativo  alla  presenza di  leggi

volte  a  punire  atti  sessuali  con  individui  dello  stesso  genere  o  a  la  libertà  di

espressione delle realtà omosessuali e transessuali.

Il Code civil des Français, più noto come Codice Napoleonico, promulgato nel 1804

e in seguito esteso a tutti i territori sotto dominazione francese, è il primo testo ad

escludere i  rapporti  omosessuali  dai comportamenti  punibili  per legge.  Dopo la

caduta dell'impero napoleonico e la restaurazione dei vecchi regimi da parte del

Congresso di Vienna del 1814, furono pochi gli Stati italiani ad abbandonare tale

legislazione in materia civile, che rimase in vigore o servì da modello per la stesura

di nuove normative 96.

A seguito dell'unificazione della  penisola nel  1861 si  ha l'estensione del  Codice

Penale del  Regno di  Sardegna  97 a  tutto  il  territorio nazionale;  con l'art.  425 si

punisce "qualunque atto di libidine contro natura" in quanto reato contro il buon

costume, con pene che vanno dalla carcerazione ai lavori forzati. Il Meridione viene

tuttavia esentato dall'applicazione di questa specifica norma 98, come se, agli occhi

dei legislatori, le pratiche omosessuali apparissero più diffuse e tollerate li che non

nelle regioni settentrionali.

L'effettiva uniformità giurisprudenziale si avrà con l'entrata in vigore, nel 1889, del

96 Dall’Orto G., La tolleranza repressiva dell’omosessualità. Quando un atteggiamento legale diviene
tradizione (http://www.giovannidallorto.com/saggistoria/tollera/tollera.html)

97 https://www.giustizia.it/resources/cms/documents/Codice_penale_esteso_alla_Sicilia.pdf
98 Rossi Barilli G., Il movimento gay in Italia, Feltrinelli Editore, Milano, 1999, p.4
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Codice  Zanardelli  99,  che  non  prevede  punizione  tramite  legge  per  il

comportamento  omosessuale  (sebbene  l'art.  338,  riferendosi  genericamente  a

comportamenti  che offendono morale e  buon costume,  sia  stato  interpretato in

modo da includervi anche questi).

Va considerato il ruolo (e l'influenza nella società che ancora oggi persiste) della

Chiesa cattolica in ambito di etica sessuale e la sua ambiguità, in quanto si hanno

da un lato l'esplicita condanna dell'omosessualità come grande depravazione 100 e

dall'altro una forma decisamente più pratica e prosaica di indulgenza e di silenzio

sull'argomento;  in  campo  socio-politico  si  assiste  invece  a  un  atteggiamento  di

negazione e censura della questione 101. 

Queste contraddittorietà possono essere alla base del tardo sviluppo nel Paese dei

gruppi di difesa dei diritti omosessuali, che si inseriscono nell'onda dei movimenti

di contestazione che negli anni '60 si battevano per il cambiamento sociale, politico

e  culturale.  Nel  1971  nasce  a  Torino  F.U.O.R.I.  (acronimo  di  Fronte  Unitario

Omosessuale Rivoluzionario Italiano), la prima associazione di tale tipo in Italia.

Nel 1985 nasce a Palermo Arcigay  102: si tratta della principale realtà associativa

che  "si  batte  per  la  parità  dei  diritti,  l’autodeterminazione,   il  superamento  di

stereotipi  e  pregiudizi  nei  confronti  delle  persone  LGBTI,  e  contro  ogni  forma di

discriminazione",  con oltre  200'000 associati  e  una settantina  di  comitati  locali

distribuiti  su tutto  il  territorio  nazionale.  Nel  1996 da essa  si  evolve,  in  forma

autonoma ma federata, Arcilesbica 103, che si prefigge come obiettivo "la lotta alla

discriminazione e il potenziamento della visibilità delle lesbiche, nonché la diffusione

della cultura lesbica e femminista".

Il 2 luglio 1994 si ha l'organizzazione del primo Pride nazionale, svoltosi a Roma

con la partecipazione stimata di oltre 10'000 persone  104 e  artisti  internazionali

come Gloria Gaynor e i Village People, ed è sempre la città capitolina a ospitare, l'8

luglio 2000, il  Word Gay Pride.  La sua organizzazione fu al  centro di numerose

99  http://www.antropologiagiuridica.it/cp1889.pdf
100 http://www.vatican.va/archive/catechism_it/p3s2c2a6_it.htm
101 Rossi Barilli G., op. cit., p. 3-4
102 https://www.arcigay.it/
103 http://www.arcilesbica.it/
104 Rossi Barilli G., op. cit., p. 223
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polemiche  sia  dal  fronte  religioso,  in  quanto  la  concomitanza con il  periodo di

festeggiamenti  per  il  Guibileo  venne  vista  come  un  atto  provocatorio,  quasi

minaccioso, nei confronti della Chiesa (ricevendo in questo senso appoggio anche

dall'allora Presidente del Consiglio Giuliano Amato,  che definì  la manifestazione

come "inopportuna" da svolgersi così come programmata) 105, che su quello politico

con il  ritiro,  comunicato solo  alla  fine  di  maggio,  del  patrocinio  del  Comune di

Roma da parte del sindaco Francesco Rutelli  (lo stanziamento di 300 milioni di

euro per l'organizzazione dell'evento rimase, ma il  dietrofront venne visto come

un'indiretta  disapprovazione  nei  confronti  dell'iniziativa)  106.  Nonostante  ciò  la

manifestazione  si  svolse  in  maniera  regolare,  portando  in  piazza  un  milione  e

mezzo di persone e rappresentando un successo per battaglia dei diritti LGBT e per

la  visibilità  del  movimento  LGBT  in  Italia,  tant'è  che  Roma  ha  ufficialmente

espresso l'interesse di ospitare nuovamente il Word Pride per l'edizione del 2025
107.

A partire dai  primi anni 2000 si  hanno diversi  tentativi  di approvazione di una

legge  che  introduca  il  riconoscimento  delle  unioni  affettive  tra  individui  dello

stesso sesso, su modello di provvedimenti simili adottati da altri Stati europei. Solo

nel  maggio  2016 si  giunge all'approvazione in  Parlamento della  legge 76/2016

"Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle

convivenze", nota come legge Cirinnà (dal nome di Monica Cirinnà, senatrice del

Partito Democratico e prima firmataria della proposta di legge) 108. Sebbene le linee

generali  del testo ricalchino la giurisdizione in materia di  matrimonio civile  tra

uomo e donna, sussistono due significative differenze con esso:

• non  è  possibile  per  un  uomo  e  una  donna  contrarre  un'unione  civile:

105 https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2000/07/02/la-guerra-dei-
cardinali-per-impedire-il.html ; come si vedrà più avanti, la forte influenza del contesto religioso
(nello specifico cattolico) è uno degli aspetti che penalizzano la valutazione della destinazione
Italia in un'ottica di LGBT-friendiness.

106 http://www.repubblica.it/online/politica/gaypride/rutelli/rutelli.html
107 https://www.interpride.org/page/WorldPride
108 Il testo della legge, pubblicata sulla Gazzetta Uffciale n. 118 del 21/05/2016, è consultabile al

sito: http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2016/05/21/16G00082/sg
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facendo  mancare  il  provvedimento  di  un  principio  universalistico  si

rendono  le  unioni  tra  individui  dello  stesso  sesso  "uguali  ma  diverse"

rispetto  alle  tradizionali  forme  eteronormative  del  matrimonio  civile  o

religioso 109; 

• non è previsto l'obbligo di fedeltà da parte dei partner: oltre a perpetrare il

pregiudizio  sulla  presunta  promiscuità  degli  individui  omosessuali,

l'assenza di tale obbligo pone ulteriore distanza tra la forma di unione civile

e le forme di matrimonio eterosessuale (dove invece è previsto).

Uno  dei  punti  critici  nell'iter  di  formulazione  della  legge  è  stata  la  questione

dell'adozione del configlio o stepchild adoption, che avrebbe previsto la possibilità

ai  contraenti  di  un'unione civile  di  essere  riconosciuti  come genitore legale del

figlio  naturale  del  partner;  lo  stallo  creato  dal  suo  inserimento  nel  testo  si  è

superato solo con lo stralcio del suo esplicito riferimento. Tuttavia il testo lascia

aperta la possibilità, con la dicitura riportata nell'art. 1 comma 20, "Resta fermo

quanto previsto e consentito in materia di adozione dalle norme vigenti", l’adozione

del figlio del partner in casi particolari, e le sentenze di diverse corti giurisdizionali

hanno fornito ulteriore copertura giuridica a una procedura volta a tutelare i diritti

e gli interessi dei minori e a consentire l'esercizio delle piene funzioni genitoriali
110. Sull'argomento è intervenuto anche il Comitato per i diritti umani dell'ONU che,

nella  relazione del  2017 circa  la  situazione italiana,  inserisce  tra  i  punti  critici

proprio la  legislazione riguardante la possibilità  di  adozione da parte di  coppie

omosessuali, da sviluppare al fine di assicurare ai bambini che vivono in famiglie

omogenitoriali (che esistono a prescindere dal riconoscimento giuridico) la stessa

tutela legale garantita a quelli che vivono in famiglie eterosessuali 111.

La  legislazione  italiana  non prevede  norme  specifiche  che  puniscano  gli  atti  di

109 Immediato viene il parallelo letterario: "tutti [gli animali] sono eguali, ma alcuni [animali] sono
più eguali degli altri";  Orwell G., La fattoria degli animali, Mondadori, Milano, ed. 2006, p. 100

110 https://www.diritto.it/stepchild-adoption-ladozione-minori-parte-coppie-omosessuali/
111 https://ilmanifesto.it/aborto-migranti-e-violenze-della-polizia-lonu-boccia-in-todo-litalia/
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omofobia  e  transofobia.  La  legge  205/1993  112,   o  legge  Mancino-Reale,  è  il

principale strumento legislativo per la lotta ai crimini d'odio che condanna gli atti

di  discriminazione  o  violenza  perpetrati  "per  motivi  razziali,  etnici,  nazionali  o

religiosi"; non presenta però un riferimento all'orientamento sessuale o all'identità

di genere, nonostante il disegno di legge che ne prevederebbe l'estensione da anni

si trova fermo in Senato 113.

Per colmare questo vuoto legislativo alcune iniziative sono state prese da parte di

singole amministrazioni territoriali, come nel caso della Regione Umbria che nel

2017 ha approvato una norma specifica contro le  discriminazioni sessuali  114,  e

sono  state  introdotte  norme  per  ambiti  specifici,  come  il  decreto  legislativo

216/2003 in merito alla parità di trattamento in ambito lavorativo in attuazione

della direttiva europea 2000/78/CE 115.

L'arretratezza dell'Italia sulla questione delle tutele nei confronti della comunità

LGBT  viene  evidenziata  anche  nell'analisi  di  ILGA-Europe  116 in  cui  occupa  la

32esima  posizione  (su  49)  nel  ranking  dei  Paesi  europei  sulla  base  dei  diritti

garantiti, con circa il 27% degli obiettivi raggiunti.

3.2 La popolazione LGBT in Italia

L'indagine  ISTAT  La popolazione omosessuale  nella  società  italiana 117 è  ad oggi

l'unico studio demografico  condotto a livello  nazionale dall'istituto  di  statistica.

Pubblicata nel 2012, si basa su una serie di dati raccolti nell'anno precedente su un

campione  di  oltre  7'700  famiglie  italiane  di  660  comuni,  a  cui  ha  risposto  un

componente per famiglia di età compresa tra i 18 e i 74 anni.

Secondo i risultati della rilevazione,  la popolazione LGBT italiana si compone di

circa 1 milione di individui (considerando il livello di confidenza, si colloca tra l'1,5

e  il  2%  su  un  totale  di  circa  60  milioni  di  persone),  a  cui  si  aggiungerebbero

112 http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1993/06/26/093G0275/sg
113 https://www.osservatoriodiritti.it/2018/05/17/omofobia-in-italia-legge-reato-vittime/
114 http://atti.crumbria.it/mostra_atto.php?id=83424
115 http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2003/08/13/003G0240/sg
116 https://rainbow-europe.org/#0/0/0
117 https://www.istat.it/it/archivio/62168
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ulteriori 2 milioni di individui che dichiarano di aver avuto esperienze sessuali o

provato attrazione per individui dello stesso sesso nel corso della propria vita. Dal

momento che il  15,6% non ha risposto al  quesito circa il  proprio orientamento

sessuale e il 5% ha scelto l'opzione di risposta “altro”, i dati non possono essere

tuttavia ritenuti con assoluta precisione indicativi della situazione del Paese.

Considerando  i  vari  ambiti  della  vita  sociale,  quasi  il  54%  degli  individui

omosessuali/bisessuali dichiara di essere stato discriminato nel contesto scolastico

(24%),  nell'ambiente  lavorativo  (22%),  nella  ricerca  di  una  casa  (10%),  nei

rapporti con i vicini (14%) o in locali, uffici pubblici o mezzi di trasporto (12%) per

motivi  riconducibili  al proprio orientamento sessuale;  in diversi  casi  si tratta di

percentuali quasi doppie rispetto agli individui eterosessuali.

Il  focus della  ricerca si  sposta poi sulle  attitudini  della  popolazione italiana nei

confronti della comunità LGBT. La maggioranza dei cittadini  intervistati  (circa il

59%) ritiene accettabili relazioni affettive e sessuali tra persone dello stesso sesso,

e  ampiamente  generalizzata  è  la  condanna  nei  confronti  di  comportamenti

discriminatori (73%). Tuttavia circa un quarto degli intervistati si trova d'accordo

nel  definire  l'omosessualità  "una  malattia",  "immorale",  "una  minaccia  per  la

famiglia",  mentre  per altri  genera disagio  il  fatto che gli  omosessuali  ricoprano

alcuni ruoli all'interno della società come l'insegnante (41%), il politico (25%) o il

medico (28%). Predisposizioni analoghe si evincono anche dalle altre percentuali

di intervistati che si dichiarano d'accordo con le affermazioni “se gli omosessuali

fossero più discreti  sarebbero meglio accettati” (56%) e “la cosa migliore per un

omosessuale è non dire agli altri di esserlo” (30%); quasi la metà degli intervistati

inoltre  non  considera  un  comportamento  accettabile  il  tenersi  per  mano  o

scambiarsi  un bacio  in  un  luogo pubblico da parte  di  una coppia  omosessuale,

mentre viene giudicato accettabile da oltre il 94% nel caso in cui si tratti di una

coppia eterosessuale.

Ciò che emerge dall'analisi è l'immagine di un Paese dalle marcate contraddizioni

in cui una generale accettazione del fenomeno LGBT si scontra con discriminazioni

e pregiudizi alquanto diffusi, a cui vanno aggiunti dei vuoti legislativi in flemmatico

riempimento.
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3.3 Il turista LGBT italiano

Lo studio Turismo LGBT 118,  realizzato nel 2016 da Sonders & Beach 119, si basa su

un  campione  di  600  individui  della  comunità  LGBT  provenienti  da  tutta  Italia

(l'84% si dichiara gay/lesbica, il 13% bisessuale, l'1% transessuale, il 2% sceglie di

non rispondere alla domanda) che si sono sottoposti volontariamente a interviste

auto-compilate online.

Il 67% del campione dichiara di aver effettuato almeno un viaggio nell'ultimo anno

della durata di almeno 5 giorni, con una media superiore rispetto alla popolazione

italiana generale (2,2 all'anno rispetto all'1,6).

Le motivazioni alla base del viaggio risultano analoghe a quelle emerse dallo studio

CMI  precedentemente  analizzato  e  riconducibili  quindi  alle  teorie  turistiche

classiche; solo al quarto prosto si trovano le attrattive esclusivamente pensate per

un pubblico LGBT (come locali, eventi, etc.).

Fig. 8

Driver di scelta dell'ultima vacanza

118 https://issuu.com/sondersandbeach/docs/report_turismo_lgbt_5_ottobre_2016-
119 Sonders & Beach è un gruppo,con sedi in Italia e negli Stati Uniti, di aziende specializzate nel

settore del turismo leisure e rivolte alla comunità LGBT. Per ulteriori informazioni si rimanda al
sito: http://www.sondersandbeach.com/
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Ulteriore aspetto indagato è l'importanza data al concetto di gay-friendliness nelle

diversi componenti del viaggio. Sebbene non rientri tra i fattori push alla base delle

motivazioni di viaggio, la presenza di un ambiente in cui l'espressione della propria

sessualità  sia  accettata  può  essere  un  incentivo  nella  scelta  della  destinazione.

Indagando su tre aspetti fondamentali di un viaggio, ossia la destinazione nel suo

complesso, la struttura ricettiva e l'agenzia responsabile dell'organizzazione di una

o più componenti del viaggio, si nota come la percentuale di intervistati che ritiene

importante  la  caratteristica  della  gay-friendliness risulti  consistente.  I  valori  più

alti, attorno al 60%, riguardano la destinazione e le agenzie, mentre il valore più

basso  (52%)  viene  attribuito  alle  strutture  di  alloggio,  per  le  quali  vengono

ritenute  di  maggior rilevanza altre  caratteristiche come la posizione centrale,  il

rapporto qualità/prezzo e il comfort offerto.

La scelta di una destinazione appare basarsi quindi sulle caratteristiche intrinseche

della meta, mentre la presenza di un clima inclusivo nei confronti della comunità

LGBT si  configura come un valore aggiunto in  grado di  suscitare l'interesse del

viaggiatore. 

Fig. 9

L'importanza della gay-friendliness nelle componenti del viagggio
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3.4 Il turismo LGBT in Italia

La  penisola  italiana  è  storicamente  uno  dei  luoghi  chiave  per  lo  sviluppo  del

turismo LGBT. Come già illustrato nel capitolo precedente, si trova infatti al centro

dell'itinerario previsto dal Grand Tour di XVII-XIX secolo non solo per le innegabili

attrattive  storico-artistiche  ma  anche  per  la  percezione  di  uno  stile  di  vita  più

libero rispetto a quello delle società del Europa. Tra queste libertà va inclusa anche

quella relativa alla sfera sessuale, dovuta a un minor rigore nella repressione dei

comportamenti omosessuali (favorita dall'assenza di leggi esplicite al riguardo 120;

ciò  non  significa  tuttavia  l'accettazione  del  fenomeno  quanto  piuttosto  la  sua

tolleranza,  visto  come  una  valvola  di  sfogo  subordinata  al  modello  di

eterosessualità coniugale  121),  da cui  si sviluppa l'immaginario del Mediterraneo

come  luogo  "arcaico,  naturale  e  incontaminato  "  in  cui  riviere  il  mito  della

pederastia  classica  lontano  dall'ambiente  perbenista  delle  moderne  civiltà

industriali 122.

È a partire dal secondo dopoguerra che sopraggiunge la concorrenza di competitor

vicini, come Grecia e Spagna, i quali iniziano a orientarsi verso la costruzione di

offerte mirate e a consolidare la propria reputazione di località LGBT-friendly, che

come  si  è  visto  rappresenta  un  fattore  essenziale  per  l'attrattiva  di  una

destinazione.

La comunicazione è uno degli aspetti fondamentali nella costruzione di un'offerta

turistica competitiva: in un mercato caratterizzato da una marcata differenziazione

diventa indispensabile per trasmettere un'immagine del proprio prodotto quanto

più chiara e accattivante possibile contribuendo così al suo successo. 

Da  questo  punto  di  vista  l'Italia  si  trova  in  una  posizione  di  grande  ritardo:  il

portale ufficiale gestito dall'Agenzia Nazionale del Turismo (ENIT) 123 non presenta

alcuna sezione tematica  dedicata  al  turismo LGBT,  e  nemmeno effettuando una

ricerca tra i  contenuti utilizzando parole chiave come "LGBT" o "gay" emergono

120 Va escluso il periodo 1861-1889 in cui il Codice penale del Regno di Sardegna, con l'art. 425,
condannavno espressamente gli atti "contro natura".

121 Rossi Barilli G., op. cit., p. 4
122 Benadusi L., op. cit., p. 8
123 http://www.italia.it/it/home.html
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risultati  pertinenti.  Come evidenzia anche lo studio "Il  turismo  LGBT in  Europa:

un’analisi  dei  portali  di  promozione  turistica  dei  28  Paesi  dell’Unione  Europea"

realizzato dall'Università Bocconi e presentato nel 2017 alla BIT di Milano 124, solo

il  17% dei portali  ufficiali  di promozione turistica presi in analisi  non presenta

alcun riferimento al turismo LGBT: si tratta dei portali di Bulgaria, Cipro, Croazia,

Italia e Romania. Rifacendosi ai dati forniti dallo studio CMI del 2016 di cui si è già

discusso,  viene  evidenziato  come  le  politiche  di  comunicazione  ad  hoc  per  il

segmento  LGBT  (concretizzate  dalla  presenza  di  sezioni  tematica  dedicata  e/o

dall’uso  di  immagini  inclusive  nel  portale)  siano  in  grado  di  influenzare  la

percezione della destinazione come LGBT-friendly e conseguentemente la decisione

di visitarla o meno.

Questi Paesi sono anche quelli che, tra i diversi Stati europei, occupano le posizioni

più basse nel già citato Spartacus Gay Travel Index. 

Nell'edizione  2018 l'Italia  si  posizione  al  40°  posto  assieme  a  Bolivia,  Ecuador,

Mozambico e Nepal. Il punteggio complessivo di 3 punti è dato dalla somma di un

punto  rispettivamente  per  "antidiscrimination  legislation",  "transgender  rights"

(benchè,  come  si  sia  visto,  non  esista  ad  oggi  una  legge  che  condanni

espressamente omofobia e transfobia, viene riconosciuto lo sforzo di inserire tale

specifica  a  livello  regionale  e  settoriale  con l'assegnazione di  un punto  su tre),

"marriage/civil  patnership"  (un punto  su  due  assegnato  dall'approvazione  delle

unioni  civili,  sebbene  si  sottolinei  la  loro  non  egualità  rispetto  al  matrimonio

eterosessuale) e "equal age of consent" (l'età a cui, secondo la legge italiana, una

persona è considerata capace di dare un consenso informato ai rapporti sessuali

non varia a seconda del genere o dell'orientamento sessuale). Il criterio "religious

influence" è  l'unico a sottrarre un punto alla  valutazione,  benchè sia di  un solo

punto sui due possibili, ed è un segnale di quale sia il peso percepito dell'influenza

religiosa (nello specifico cattolica).

Rispetto all'edizione 2017, l'Italia migliora il proprio piazzamento nella classifica

124 La Borsa Internazionale  del  Trurismo (BIT) è  una manifestazione che dal  1980 riunisce  a
Milano  gli  operatori  del  settore  turistico.  Per  lo  studio  qui  citato  si  veda  il  sito:
http://bit.fieramilano.it/wp-content/uploads/2017/10/RICERCA-Turismo-LGBTAntoniolidi-
SalleMarzo-2017_0.pdf
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guadagnando  un  punto  e  passando  dalla  49°  alla  40°  posizione;  questo

miglioramento può essere imputabile in parte anche al fatto che il criterio "LGBT

marketing"  sia  stato  sostituito  da  "transgender  rights"  portando  così

all'assegnazione di un punto in più. Non stupisce il fatto che, per quanto riguarda la

comunicazione  inclusiva,  l'Italia  non  avesse  ottenuto  punti:  al  di  la  dell'ambito

turistico infatti il settore della promozione, commerciale e non, riscontra ancora

diverse  carenze,  faticando  ad  accettare  l'immaginario  LGBT  come  "normale"  e

provocando in alcuni casi anche polemiche 125.

Data l'assenza di piattaforme istituzionali sull'argomento, le carenze informative

sul turismo LGBT italiano sono in parte sopperite da associazioni e portali web. 

L'Associazione Italiana del  Turismo Gay & Lesbian (AITGL)  126,  affiliata  a  IGLTA,

nasce nel  2010 per rappresentare le  componenti  dell'industria turistica italiana

che si  rivolgono ai viaggiatori  LGBT e con l'obiettivo di "promuovere in Italia il

Turismo GLBT e patrocinare progetti formativi, rivolti ad operatori del settore e alle

istituzioni,  al  fine di  rendere l’Italia un paese turistico “gay friendly” alla stregua

delle  principali  capitali  europee e  del  mondo".  Le  aziende possono richiedere  di

essere inserite nell' "Albo Nazionale delle Attività Turistiche Gay Friendly" con la

certificazione  della  propria  friendliness  sulla  base  di  una  serie  di  requisiti

(competenza e preparazione, eticità, impegno nell'integrazione); il possesso di tale

riconoscimento  viene  presentato  come  una  leva  strategica  nel  processo  di

differenziazione della propria offerta, anche grazie alla creazione di un network tra

aziende certificate.

Il portale Gay Friendly Italy  127 si propone come piattaforma dedicata al turismo

LGBT sul territorio italiano. Si compone principalmente di due sezioni, "Esplora" e

"Guide  città"  dedicate  rispettivamente  alle  strutture  di  vario  genere  e  alle

destinazioni nel loro complesso.  Le strutture sono suddivise in categorie (hotel,

125 Si  vedano  come  esempio  i  casi  riguardanti  Barilla  nel  2013  e  Ikea  nel  2011:
https://www.repubblica.it/cronaca/2013/09/26/news/barilla_gay-67332037/?refresh_ce  ,
https://www.repubblica.it/politica/2011/04/23/news/giovanardi_contro_l_ikea_per_la_pubbli
cit_gay_friendly-15309874/

126 https://www.turismolgbt.org/
127 https://www.gayfriendlyitaly.com/ (ENG), https://www.guidagay.it/ (ITA)
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ristoranti, locali, spiagge, cutltura, wedding planner, etc.) e per ognuna e presente

una scheda con descrizione, contatti e altre informazioni pratiche. Le destinazioni

prese  in  considerazione  sono  undici  e  corrispondono  ai  grandi  centri  urbani

(Roma, Milano, Bari, Bologna, Firenze, Napoli, Padova, Venezia, Torino) e ad aree di

consolidata tradizione turistica balneare (riviera romagnola, Versilia); in aggiunta

alle classiche informazioni turistiche riguardanti i principali punti di interesse, gli

eventi e alcune nozioni pratiche per organizzare un viaggio, per ogni destinazione è

presente una scheda circa il livello di gay-friendliness che attribuisce, su una scala

di 10, un voto generale e tre specifici per le categorie safety, gay life e gay only.

Esiste poi una serie di portali che si occupano di turismo LGBT rivolgendosi ad un

pubblico italiano ma trattando di destinazioni, eventi e strutture in tutto il mondo.

TravelGay.it  128, fondato nel 2003, e Quiiky.com  129, entrato nel mercato nel 2007,

sono  due  esempi  di  tour  operator  italiani  che  si  rivolgono  esclusivamente  al

segmento LGBT proponendo tour e pacchetti gay-friendly.

Le  destinazioni  che  decidono  di  rivolgersi  al  mercato  LGBT  affidano  la

comunicazione della propria offerta a portali specifici o sezioni apposite in quelli

dedicati  alla  promozione turistica.  Due dei  rari  casi  di  destinazioni  italiane che

hanno realizzato progetti di tale genere sono Bologna e la Versilia.

Il portale ufficiale dedicato all'accoglienza turistica e alla promozione di Bologna

dedica una sezione a turismo LGBT 130 identificando la città come luogo dalla lunga

tradizione  di  apertura  alle  diversità.  La  sezione  è  individuabile  con  facilità

all'interno del sito, affiancata a quella dedicata al turismo familiare, e propone un

itinerario sulla storia del movimento LGBT curato dal circolo Arcigay locale e una

serie di luoghi d'interesse.

Il  portale  VersiliaGay  131 nasce  in  collaborazione  con  l'Ufficio  di  promozione

turistica della Regione Toscana, benchè dal suo sito istituzionale non ci sia nessun

collegamento  diretto  o  comunque  chiaramente  identificabile.  Presentando  la

128 https://www.travelgay.it/
129 https://www.quiiky.com/
130 https://www.bolognawelcome.com/lgbt/
131 http://www.versiliagay.it/
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Toscana  come  "terra  della  libertà"  e  pioniera  dei  diritti  civili  in  Italia,  il  sito

propone una serie di attività diurne e notturne, strutture ricettive luoghi da vedere

distribuiti lungo la costa della regione.

Secondo lo studio CMI del 2016 oltre il 30% del campione intervistato dichiara che

la partecipazione ad eventi LGBT rappresenta uno dei motivi alla base delle proprie

vacanze.  A  livello  globale  ci  sono  destinazioni  che  legano  il  proprio  nome  e  la

reputazione  di  mete  turistiche  LGBT  proprio  allo  svolgersi  di  manifestazioni

dedicate (come nel caso del Mardi Gras di Sydney). In Italia non sono presenti mete

che fanno di particolari eventi la leva principale della propria offerta in ottica di

turismo LGBT nè vengono ospitati eventi di richiamo internazionale come i Gay

Games (ad esclusione del WordPride del 2000 e l'EuroPride del 2011, entrambi

tenutesi a Roma); tuttavia esistono una serie di manifestazioni di vario genere che

possono  costituire  elementi  di  attrattiva  significativi,  testimoniando  allo  stesso

tempo la vitalità delle comunità LGBT locali.

I Gay Pride sono senza dubbio gli eventi più rappresentativi. Al di la del messaggio

politico (nati come marcia di commemorazione delle rivolte di Stonewall del 1969,

sono  il  momento  in  cui,  tramite  la  rottura  delle  consuetudini  sociali  vengono

rivendicate  le  battaglie  per  la  parità  di  diritti)  i  Pride,  oltre  alla  parate  vara  e

propria, si compongono di una pluralità di eventi di vario genere che per diversi

giorni comportano grandi flussi di persone, e come tali possono essere caricati di

un  potenziale  turistico.  Dal  primo  Pride  di  Roma  del  1994,  sono  sempre   in

aumento le città che tra maggio e settembre ospitano questi eventi, arrivando negli

ultimi anni a raggiungere la cifra di una trentina di manifestazioni organizzate su

tutto il territorio nazionale; il blog GaylyPlanet.com 132 fornisce una panoramica in

costante aggiornamento con date, link diretti alle pagine social ufficiali degli eventi

e vari articoli di natura più pratica (tra gli altri, "Come affrontare il primo Gay Pride"

e "8 motivi per cui tutti dovrebbero partecipare al Pride"). Il pubblico di riferimento

dei Pride italiani è prevalentemente di tipo interno, generando quindi un flusso

turistico vero e proprio relativamente limitato (e bisognerebbe più correttamente

132 https://wearegaylyplanet.com/italia/gay-pride-italia-date-2019/
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parlare di escursionisti); tuttavia la risonanza mediatica di questi eventi concorre

nel creare un'immagine positiva delle località.

Per quanto riguarda le manifestazioni cinematografiche, sono diverse quelle che da

anni animano la scena culturale delle città italiane; tra gli altri si ricordino:

• Florence  Queer  Festival 133 è  la  più  importante  rassegna  del  territorio

toscano  dedicata  alla  cultura  queer;  nato  nel  2003,  l'edizione  2018  si  è

svolta per un periodo di nove giorni proponendo proiezioni, talk e mostre;

• Sicilia Queer Filmfest 134:si svolge a Palermo dal 2013 e si propone l'utilizzo

del mezzo audiovisivo come strumento di  "contrasto alla discriminazione

sociale"  per  la  diffusione  della  "cultura  della  diversità"  (non  solo  di

orientamento ma anche di pensiero, modi di vivere, etc.);

• Festival MIX 135 : il festival del cinema LGBT indipendente si svolge da oltre

30 anni a Milano con un'affluenza che ha supereto i diecimila spettatori;

• OMOVIES 136: nato a Napoli nel 2007, il festival avanza l'aspetto innovativo

del questioning, ossia il "porsi domande e mettersi in discussione riguardo ad

un preciso tema oppure ad un'idea" proponendo il confronto tematiche LGBT

non soltanto da parte di appartenenti alla comunità stessa.

L'utilizzo di linguaggi differenti è invece al centro di  Giacinto – Nature LGBT 137,

festival di informazione che dall'agosto 2015 si svolge nella città siciliana di Noto;

come festival di approfondimento culturale si propone di raccontare la realtà LGBT

"al  fine  di  demolire  certi  stereotipi,  frutto  di  una  cattiva  informazione  che  crea

ostilità e spesso violenza".

Esistono poi una serie di eventi  dal carattere tendenzialmente festoso che sono

133 https://www.florencequeerfestival.it/
134 http://www.siciliaqueerfilmfest.it/sqff/
135 http://festivalmixmilano.com/
136 http://www.omovies.it/2018-2/
137 http://giacintofestival.com/
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parte  integrante  del  panorama  culturale  delle  città,  svolgendosi  per  periodi  di

tempo più estesi.

Il Gay Village di Roma 138 rappresenta dal 2002 uno dei principali luoghi di ritrovo

estivi della comunità LGBT della capitale definendosi "centro del multiculturalismo

e dell’uguaglianza", luogo di aggregazione e scambio di idee e parte del circuito di

eventi dell'Estate Romana 139. Il Gay Village rappresenta un fattore di richiamo non

indifferente dal momento che si è dimostrato capace di attrarre 250'000 visitatori

nell'edizione 2017; inoltre per una città come Roma, le cui presenze turistiche sono

valutate dall'Istat come superiori ai 25 milioni (il che la rendono la metà con più

presenze dell'intero territorio nazionale) 140, può rappresentare un'attrattiva per lo

specifico segmento LGBT (e per tutti coloro che si interessano alle tematiche e agli

eventi LGBT e LGBT-friendly) coniugando gli interessi culturali con la presenza di

un contesto di riferimento per la comunità.

Un'esperienza simile  si  ha  anche a Padova,  con l'apertura  nel  2008 del  Padova

Pride Village 141. La rassegna, che dal 2009 sposta la propria location negli ambienti

della Fiera di Padova (una posizione strategica dal punto di vista dei collegamenti

ferroviari  e  stradali),  alterna  incontri  culturali  dedicati  al  dibattito  e  alla

presentazione di libri con eventi musicali e teatrali; le 160'00 presenze registrate

durante l'edizione 2018 contribuiscono a rendere la Città del Santo (che, sempre

secondo  i  dati  Istat,  sfiora  il  milione  e  mezzo  di  presenze  turistiche  annue)  la

capitale LGBT-friendly del Nord-Est.

Dalla panoramica presentata nel capitolo si evince come siano presenti una serie di

criticità  che contribuiscono alla  trasmissione di  un'immagine del  Paese  non del

tutto  favorevole  all'interno  dello  scenario  turistico  LGBT.  Sebbene  all'Italia  sia

riconosciuto  il  possesso  di  un  ampio  ventaglio  di  risorse  e  attrattive  uniche

138 https://gayvillage.it/
139 Estate Romana (https://www.estateromana.comune.roma.it/) è una manifestazione culturale

organizzata dal Comune di Roma dal 1977 attraverso l'allestimento di eventi teatrali, musicali e
cinematografici nei luoghi monumentali del centro storico della città.

140 https://www.istat.it/it/files//2017/10/movimento_2016_rettifica-1.pdf
141 https://www.padovapridevillage.it/
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all'interno  del  mercato  turistico  142,  queste  problematicità  rischiano  di

compromettere tali potenzialità contribuendo a creare un'offerta turistica nel suo

complesso meno competitiva.

I lunghi tempi degli iter legislativi e una società civile in cui sono ancora diffusi

sentimenti di non accettazione delle diversità  contribuiscono alla creazione di un

ambiente percepito come poco ospitale per una comunità, come quella LGBT, per

cui  la  ricerca  di  contesti  sicuri  si  colloca  tra  i  principali  requisiti  di  una

destinazione richiesti nella pianificazione di un viaggio.

Dal punto di vista comunicativo infine risulta assente una strategia di promozione

coerente e unitaria, in cui l'iniziativa è delegata alle singole realtà locali senza la

presenza di un piano di coordinamento a livello nazionale. Il rischio in questo caso

è che, nonostante la presenza di un'offerta indirizzata, questa non sia rintracciabile

in maniera agevole dal turista LGBT.

L'implementazione di  questi  tre  aspetti  (legislazione,  società,  comunicazione)  si

colloca alla base della costruzione di una reputazione di meta accogliente e friendly,

in grado di risultare competitiva nel mercato turistico.

142 OECD,  Studi OCSE sul Turismo: Italia - Analisi delle criticità e delle politiche, OECD Publishing,
Parigi, 2011, p.14
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4. CASE STUDY: FRIULI VENEZIA GIULIA

4.1 Analisi territoriale e turistica

Il Friuli Venezia Giulia, spesso abbreviato semplicemente in Friuli, è una regione

italiana dell'estensione di poco più di 7'800 km2 situata nell'area periadriatica nel

nord-est della penisola.

Il toponimo Friuli deriva dalla volgarizzazione del latino Forum Iulii ossia il nome

dell'attuale Cividale del Friuli, un tempo al centro del ducato longobardo istituito

nel  568  da  re  Alboino,  e  passato  poi  ad  indicare  l'intera  regione  143.  Dopo  i

Longobardi il territorio passa sotto la dominazione dei Franchi, della Serenissima,

dell'Impero napoleonico e dell'Impero austriaco (a cui viene ceduta dalla Francia

tutta l'area altoadriatica attraverso il  Trattato di pace di Campoformio del 1797,

sottoscritto  a  Campoformido  nell'attuale  provincia  di  Udine  144)  fino  ad  essere

parzialmente  annesso  al  Regno  d'Italia  nel  1866  a  seguito  della  III  Guerra  di

Indipendenza 145; il Friuli orientale rimane infatti sotto dominio asburgico fino alla

fine della Grande Guerra.

La  regione  si  trova  all'intersezione  fra  le  tre  principali  realtà  etno-linguistiche

europee,  ossia  quelle  latina,  quella  slava  e  quella  germanica,  che  nel  corso  del

tempo si sono scontrate e hanno dialogato tra loro dando forma a una molteplicità

di lingue, usi e tradizioni. La complessità socio-culturale è in parte riflesso anche

del variegato assetto geografico: la zona montana delle Alpi Carniche e Giulie copre

oltre il 40% territorio regionale, la zona collinare quasi il 20% mentre il restante

38% è occupato dalla pianura; la costa occidentale è sabbiosa, con la presenza delle

lagune  di  Grado  e  Marano,  mentre  quella  orientale  è  rocciosa;  l'idrografia  è

complessa e si compone un elevato numero di corsi d'acqua, i principali dei quali

sono  il  Tagliamento,  l'Isonzo,  il  Livenza,  lo  Stella,  il  Natisone  e  il  Timavo

(quest'ultimo con la  particolarità  di  scorrere  in  superficie  solo  per  una piccola

143 Ellero G., Bergamini G., Il Friuli. Una Patria – Catalogo della mostra "La Patria del Friuli 1077-
1797", Arti Grafiche Friulane - Imoco, Tavagnacco, 2008, p. 111

144 Cacciavillani I.,  Il Settecento veneziano – La  politica,  Corbo e Fiore Editori, Venezia, 2009, p.
195-196

145 Bobba  D.,  Dall'Unità  d'Italia  all'annessione  del  Veneto.  Un  percorso  tra  storiografia  e
documentazione, Biblion, Milano, 2012, p. 13
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porzione  del  suo  percorso)  146,  mentre  i  laghi  sono  tutti  di  piccole-medie  di

mensioni e si concentrano sulla fascia montana ( come ad esempio i laghi di Barcis,

Cavazzo, Sauris, Fusine e del Predil).

A  livello  turistico  la  regione  si  posiziona  al  14°  posto  per  numero  di  presenze

registrate nel 2017, coprendo il 2,1% del totale nazionale (8,8 milioni su oltre 420).

Il dato risulta positivo se analizzato su scala temporale: l'incremento in relazione

all'anno precedente è infatti del 5,1%, mentre la media nazionale si ferma al 4,4%

(a sua volta superiore rispetto a quella europea). La località friulana più visitata,

all'11° posto su scala nazionale, risulta essere Lignano Sabbiadoro che sfiora i 3

milioni e mezzo di presenze, seguita ad una certa distanza da Grado (che con 1,3

milioni si colloca 37a) 147.

La promozione dell'offerta turistica è affidata al portale istituzionale Turismo FVG
148 a cura della DMO PromoTurismoFVG 149. 

Fig. 10

Il logo del portale di promozione turistica del Friuli Venezia Giulia

Il portale si presenza di facile navigazione, ben delineando nella prima tendina i

diversi  ambiti  del  turismo  tradizionale  attraverso  cui  fruire  delle  risorse  del

146 Touring Club Italiano, Friuli Venezia Giulia, Touring Editore, Milano, 2004, p. 12-17
147 https://www.istat.it/it/files//2018/11/report-movimento-turistico-anno-2017.pdf
148 http://www.turismofvg.it/
149 Una  Destination Management Organization (DMO) è un’organizzazione che opera col fine di

promuovere un'immagine unitaria di una destinazione turistica,  favorendo l’integrazione dei
servizi offerti dagli operatori locali e la loro collaborazione con le imprese di intermediazione. 
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territorio; oltre alla descrizione delle destinazioni interessate da una particolare

tipologia  in  turismo  e  le  attrattive  presenti  nelle  stesse,  vengono  forniti

collegamenti diretti per la pianificazione di visite ed esperienze di vario genere. Per

una  rapida  panoramica  delle  attrattive  turistiche,  suddivise  per  tipologia,  si

ripropone qui la suddivisione proposta dal sito.

Mare / Nautica

Lungo  una  costa  di  circa  130  km  sono  presenti  tre  località  principali  balneari

(Lignano  Sabbiadoro,  Grado,  Trieste)  che  offrono  un'ampia  gamma  di  strutture

ricettive, circoli dedicati agli sport marittimi e attività ricreative di vario genere. La

Barcolana  è  tra  gli  appuntamenti  più  importanti  del  panorama  regatistico

internazionale,  che  ogni  ottobre  porta  nel  golfo  di  Trieste  oltre  duemila

imbarcazioni e per dieci giorni anima la città con una serie di eventi collaterali.

Montagna inverno / Montagna estate

Le attività praticabili  sul territorio montano friulano sono molto varie sul piano

delle tipologie e alternandosi permettono la fruizione delle località durante tutto

l'anno. Una sezione viene dedicata all'aspetto dell'ospitalità,  segnalando rifugi  e

malghe aperti all'attività agrituristica e di accoglienza.

Bike

Da  anni  la  Regione  è  impegnata  in  progetti  di  promozione  del  cicloturismo,

articolando la propria offerta in itinerari, da forme più lente e a misura di famiglia

ad altre pensate per le mountain bike; alcuni consorzi territoriali a loro volta hanno

promosso progetti di noleggio gratuito di biciclette da parte degli uffici turistici. Il

Friuli ospita inoltre alcune delle tappe del Giro d'Italia, tra cui la celebre scalata

dello Zoncolan.

Outdoor

La varietà di scenari naturali cui si faceva precedentemente riferimento permette

la pratica di tipologie di diversificate: vela, rafting, sport invernali (dal classico sci

ad attività più di nicchia come la ciaspolata o lo sleddog), arrampicata, discesa in
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grotta, ippica, golf, etc.

Family

In un'ottica di  promozione di turismo  family-friendly vengono promosse attività

che  intersecano  gli  altri  ambiti  turistici  (spiaggia,  montagna,  cultura)  per  la

creazione di offerte che incontrino le necessità che la presenza di bambini e ragazzi

comportano,  promuovendo  un'immagine  complessiva  del  territorio  come

accogliente e sicuro.

Presepi in Friuli Venezia Giulia

La  realizzazione  di  presepi  durante  il  periodo  natalizio  viene  presentata  come

espressione dell'abilità artigianale dei locali, puntando ad intercettare il segmento

di mercato interessato alle tradizioni e al folklore locali.

Arte e Cultura

In  un  territorio  relativamente  poco  esteso  come  quello  friulano  è  presente  un

ventaglio di attrattive d'interesse storico-culturale molto ampio definite  "tesori a

portata di mano"; queste attrattive sono spesso combinate tra loro per la creazione

di percorsi tematici, come ad esempio gli itinerari pasoliniani.

La  regione  vanta  la  presenza  di  5  siti  riconosciuti  dall'UNESCO  Patrimonio

dell'umanità (le Dolomiti, l'area archeologica e la basilica di Aquileia, la fortezza di

Palmanova, le testimonianze longobarde a Cividale del Friuli,  il  sito palafitticolo

preistorico  di  Palù  di  Livenza)  e  innumerevoli  città  d'arte,  a  cui  si  aggiungono

dodici centri di piccole dimensioni inseriti tra "I borghi più belli d'Italia". Anche dal

punto di vista  dell'interesse naturalistico l'offerta spazia tra molte attrattive, tra

cui il Geoparco della Carnia, la Casa delle farfalle di Bordano e il celeberrimo Parco

delle Dolomiti.

Grande Guerra

Il  Friuli è stato uno dei palcoscenici della I Guerra Mondiale e ancora oggi sono

visibili  le  tracce  lasciate  da  tre  anni  di  battaglie.  Dal  2006,  assieme  a  Veneto,

Lombardia e Trientino-Alto Adige, è stato avviato il progetto "Itinerari della Grande
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Guerra -  Un viaggio  nella  storia"  con lo  scopo di  valorizzare  questo patrimonio

storico e civile composto da trincee, forti, musei, sacrari e monumenti.

Slow Tour

Il  fenomeno  del  turismo  lento  e  sostenibile  si  sviluppa  negli  ultimi  anni  come

promozione della qualità dell'esperienza,  in contrapposizione alla velocità e alla

superficialità del turismo di massa "mordi e fuggi". Si tratta di un approccio che,

grazie alla sua natura trasversale, può essere implementato nei diversi ambiti del

turismo tradizionale.

Strada del Vino e dei Sapori

Il portale propone sei itinerari territoriali (montagna, pianura, riviera, colli, Carso,

fiume) incentrati sulla scoperta dei prodotti tipici dell'enogastronomia friulana; il

riconoscimento  della  qualità  della  produzione  e  della  cultura  alimentare  passa

anche dall'attribuzione (e relativa promozione) dei marchi europei e nazionali, tra i

quali si annoverano un IGP, sei DOP e svariati vini DOC, DOCG e IGT.

Terme e wellness

Sul territorio regionale sono presenti tre centri termali (le Terme Marine di Grado,

le Terme Romane di Monfalcone e le Terme di Arta) la cui offerta mira a soddisfare

la richiesta di relax e quiete.

Scolastico

Le ridotte dimensioni sono un elemento a che gioca a favore della promozione di

forme  di  turismo  dedicate  alle  scolaresche  della  regione  stessa  e  di  quelle

confinanti (con lo slogan "una regione a misura di gita!"). Le destinazioni stanno

sviluppando un'ampia serie di proposte ad hoc per le diverse fasce d'età e ad oggi

risultano già avviati progetti di interesse culturale, naturalistico e sportivo.

Religioso

Allo scopo di intercettare quel segmento della domanda turistica interessato agli

aspetti legati alla spiritualità di un territorio, sono stati ideati una serie di itinerari
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che vanno ad unire una serie di luoghi legati all'espressione della fede; tra gli altri

la Romea Strata, la Via delle Abbazie, il Cammino delle Pievi e il circuito delle 44

chiesette votive delle Valli del Natisone. Oltre a ciò, va considerato il valore storico-

artistico  di  cui  gli  edifici  religiosi  sono  spesso  portatori  e  che  possono  essere

oggetto di interesse di altre forme di turismo.

Una regione accessibile

Il  progetto  “Una  Regione  per  Tutti”,  nato  nel  2012,  si  prepone  come  obiettivo

l'identificazione  e  l'abbattimento  delle  barriere  architettoniche,  strutturali  e

attitudinali  che  possono  compromettere  l'esperienza  di  visita  per  le  persone

diversamente abili.

La seconda sezione del sito è dedicata agli eventi che si svolgono in regione e che

ogni anno vedono l'organizzazione di oltre mille manifestazioni, alcune delle quali

rappresentano  delle  pietre  miliari  nella  vita  culturale  del  territorio  in  ambito

letterario  (PordenoneLegge),  cinematografico  (Trieste  Film  Festival),

enogastronomico  (Friuli  Doc,  Gusti  di  Frontiera),  sportivo  (UNESCO  Cities

Marathon);  in  aggiunta  a  queste  si  hanno  poi  una  serie  di  manifestazioni  di

carattere non ricorsivo, come ad esempio le mostre d'arte, che allo stesso modo

contribuiscono a rendere attrattiva la destinazione. La struttura del sito permette

inoltre la navigazione tra le diverse manifestazioni impostando dei parametri di

ricerca riguardanti le date di svolgimento, le località e le tipologie di eventi.

Una terza sezione è infine dedicata alle strutture ricettive presenti nel territorio. In

maniera simile alla sezione dedicata agli  eventi,  è possibile effettuare la ricerca

delle  strutture  incrociando  parametri  di  località,  tipologia,  date  di  arrivo  e

partenza:  per ogni  risultato viene presentata una scheda con la descrizione dei

servizi offerti e i contatti della struttura, in modo che possa essere contattata senza

dover effettuare ulteriori ricerche.

Nel  complesso  il  portale  risulta  di  facile  navigazione  e  fornisce  al  turista  una

panoramica piuttosto completa delle componenti che potrebberero costituire un

suo viaggio in regione. L'intento è quello di comunicare l'immagine di un territorio

ricco di attrattive e in grado di soddisfare le richieste diverse di un pubblici diversi.
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4.2 Verso una prospettiva LGBT-friendly

Come  si  è  visto  il  Friuli  Venezia  Giulia  si  presenta  sul  mercato  turistico  con

un'offerta  molto  ampia  intersecando  ambiti  di  interesse  diversi  e  che

potenzialmente risulta rivolta a un pubblico eterogeneo.

Non  esiste  tuttavia  una  tradizione  di  turismo  LGBT,  non  essendosi  mai

espressamente  proposta  a  livello  di  comunicazione  ufficiale  come  destinazione

interessata  al  segmento;  nel  portale  di  promozione  turistica  non  è  presente

nessuna sezione specificatamente rivolta ad esso e anche effettuando una ricerca

con le parole chiave più comuni quali  "LGBT" o "gay" non emerge alcun risultato

rilevante.  Nonostante  la  propria  offerta  risulti  tale  da  soddisfare  le  esigenze

richieste dal turista LGBT così come da molti altri segmenti del mercato, non viene

trasmessa in maniera chiara l'idea di una destinazione friendly.

Tuttavia nel corso degli ultimi anni si sono verificati una serie di eventi sul piano

sociale  e  amministrativo  che  hanno  aperto  nuove  prospettive,  contribuendo  ad

attribuire al territorio una connotazione più marcatamente LGBT-friendly la quale,

come si  è  visto  nei  capitoli  precedenti,  costituisce  un requisito  essenziale  nella

scelta di una destinazione turistica da parte del segmento.

Nel  2017  la  Regione  Friuli  Venezia  Giulia,  aggiungendosi  a  una  serie  di

amministrazioni minori come il Comune di Udine e il Comune di Grado, ha aderito

al  progetto  R.E.A.D.Y.  (Rete  Nazionale  delle  Pubbliche  Amministrazioni  Anti

Discriminazioni  per orientamento sessuale  e  identità  di  genere)  150 promosso nel

2006 dai Comuni di Torino e Roma. Il progetto rappresenta il primo tentativo in

Italia  di  individuazione,  condivisione e promozione delle  politiche di  inclusione

sociale per le persone LGBT, in modo da agevolare la diffusione di queste prassi su

tutto  il  territorio  nazionale  e  in  questo  contrastare  le  discriminazioni  basate

sull'orientamento sessuale  e  sull'identità  di  genere  nei  diversi  ambiti  della  vita

familiare, sociale e lavorativa.

Nonostante la  permanenza,  come si  vedrà,  molto breve all'interno del  progetto,

l'impegno  di  una  Pubblica  Amministrazione  in  progetti  di  lotta  contro  le

150 http://www.comune.torino.it/politichedigenere/lgbt/lgbt_reti/lgbt_ready/index.shtml
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discriminazioni  e  a  favore  della  tutela  dei  diritti  delle  persone  trasmette

l'immagine  di  un  territorio  che  si  preoccupa  per  la  qualità  della  vita  delle

minoranze  e  per  la  creazione  di  un  clima  sociale  improntato  sul  rispetto  delle

diversità.  Questa immagine risulta poi vantaggiosa anche sul  piano turistico dal

momento che safety e security rappresentano elementi di grande importanza per il

successo di una destinazione 151. Nel caso specifico, si è già visto nello studio CMI

del 2017 citato nei capitoli precedenti come la presenza di un contesto non sicuro

per la propria persona sia uno degli aspetti che più preoccupano il turista LGBT

nella prospettiva di un viaggio internazionale, prima ancora del livello generale di

violenza riscontrabile nella destinazione.

Nello stesso 2017 nasce, per volontà delle associazioni LGBT attive in sul territorio

regionale (Arcigay Friuli, Arcigay Arcobaleno Trieste e Gorizia, ArciLesbica Udine,

La Fenice FVG, Associazione Universitaria Iris) il  progetto di  FVG Pride  152 come

Pride del Triveneto.

Fig. 11

Il logo della manifestazione FVG Pride

151 Fuchs G., Pizam A.,  The Importance of Safety and Security for Tourism Destinations, in Wang Y,
Pizam A.,  Breiter D.,  Destination Marketing and Management:  Theories and Applications,  CAB
International, Wallingford, 2011, p. 300-301

152 http://fvgpride.it/
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La  manifestazione  si  è  composta  da  una  serie  di  eventi  (laboratori,  concerti,

dibattiti) che si sono svolti in tutta la regione a partire da marzo dello steso anno,

mentre la parata vera e propria si è svolta il  10 giugno con il  corteo per le vie

cittadine.  Secondo  le  dichiarazioni  della  questura  sono  stati  circa  7'000  i

partecipanti alla parata 153, che si è svolta senza incidenti e ha visto l'intervento tra

gli  altri  dell'allora  presidente  della  Regione  Debora  Serracchiani  e  il  primo

cittadino di Udine Furio Honsell (le cui rispettive amministrazioni hanno concesso

il patrocinio ufficiale all'evento).

Come è già stato evidenziato, lo svolgersi di eventi come i Pride rappresenta uno

stimolo  in  una  prospettiva  turistica  a  breve  termine  e  contribuisce  a  creare

un'immagine di destinazione friendly nei confronti della comunità LGBT.

4.3 La svolta delle elezioni 2018

Nell'aprile 2018 si sono svolte le elezioni regionali che hanno visto vincitore con il

57% delle preferenze Massimiliano Fedriga, candidato di Lega Nord sostenuto da

una coalizione di centrodestra 154.

Nel corso della sua carriera politica il presidente Fedriga aveva già avuto modo di

esprimere la propria opinione circa la comunità LGBT e gli eventi che più o meno

direttamente trattano di tematiche collegate.  Come deputato aveva avanzato nel

2017 un'interrogazione parlamentare all'allora Ministro dei  beni e  delle  attività

culturali  e  del  turismo Dario  Franceschini  riguardante  il  Santarcangelo  Festival,

manifestazione  dedicata  alle  arti  contemporanee  che  dal  1971  ha  luogo  a

Santarcangelo  di  Romagna:  nel  suo  intervento  chiedeva  se  non  si  ritenesse

necessario  un  sistema  di  vigilanza  per  l'organizzazione  di  manifestazioni

qualificabili  come  "propaganda  politica  e  di  diffusione  di  ideologie  totalmente

scollegate  dalla  realtà"  in  riferimento  alla  promozione  della  cosiddetta  cultura

gender 155.

153 http://www.udinetoday.it/cronaca/fvg-pride-fvg-gay-pride-udine-10-giugno-2017.html
154 https://elezioni.regione.fvg.it/000497_Reg/Coalizioni/000001.html
155 https://agcult.it/2017/07/16/festival-arti-scena-contemporanea-fedriga-ln-propaganda-

politica-dice-franceschini/
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Uno dei provvedimenti attuati dalla nuova giunta regionale nelle prime settimane

di governo è stata la decisione di recedere dalla rete R.E.A.D.Y: secondo l'assessore

Alessia Rosolen, promotrice della delibera, scuole e famiglie sono ad oggi già in

possesso degli mezzi necessari per insegnare il rispetto delle diversità, così come a

livello amministrativo esistono organi e strumenti legislativi predisposti alla tutela

dalle  discriminazioni,  e  che  iniziative  come  quelle  promosse  dalla  R.E.A.D.Y.

rischiano di diventare  "indottrinamento", anche a scapito di interventi a tutela di

altre categorie svantaggiate 156. La reazione delle associazioni LGBT del territorio è

stata immediata,  definendo la  scelta della  giunta  "decisione ideologica,  del  tutto

aliena dalla realtà ricordando come i  dati  sulle  discriminazioni nei  confronti  di

individui  LGBT  si  ancora  preoccupatamente  alto  in  tutto  il  paese  e  come  la

presenza  di  molteplici  categorie  che  necessitano  protezione  non  sia  una

argomentazione valida per penalizzarne una in particolare 157.

Pochi mesi dopo il presidente Fedriga ha avuto modo di tornare sulla questione dei

rapporti con la comunità LGBT in occasione di un evento partitico, esprimendo la

propria netta opposizione nel concedere il patrocinio della Regione a eventi come i

Pride volti a fare "propaganda per l'egoismo degli adulti" e proponendo invece il

sostegno  a  quelle  manifestazioni,  come  il  Family  Day,  che  tutelano  la  "famiglia

naturale" 158. 

Nonostante  l'evolversi  di  un  clima  politico  non  particolarmente  favorevole  alle

tematiche LGBT, il comitato di organizzazione del FVG Pride (composto in questa

occasione  da  Arcigay  Arcobaleno  Trieste  Gorizia  ONLUS,  Arcigay  Friuli,

Associazione Universitaria Iris e Lesbiche del Nord Est-Lune Alfi) ha annunciato

per il 23 gennaio 2019 la conferenza stampa di presentazione della nuova edizione

della manifestazione, il cui svolgimento è previsto l'8 giugno a Trieste. Le reazioni

delle  amministrazioni  locali  sono  stata  tendenzialmente  sfavorevoli,  sebbene  si

156 http://www.regione.fvg.it/rafvg/giunta/dettaglio.act?
dir=/rafvg/cms/RAFVG/Giunta/Rosolen/comunicati/&id=104998&ass=C06&WT.ti=Ricerca
%20comunicati%20stampa

157 https://friulisera.it/associazioni-lgbt-del-fvg-indignate-in-relazione-alluscita-della-regione-
fvg-dalla-rete-ready/

158 http://www.triesteprima.it/politica/lgbt-fedriga-niente-patrocinio-pride-solo-family-day-2-
luglio-2018.html
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siano espresse con toni diversi: il sindaco Roberto Dipiazza (eletto nel 2016 con

una lista civica appoggiata dal centrodestra) ha dichiarato che, pur non potendo

vietare  l'evento,  non  concederà  il  patrocinio  del  Comune  159 mentre  alcuni

consiglieri comunali, definendo la manifestazione "una carnevalata oscena", hanno

auspicato il suo svolgersi in una zona decentrata della città e l'organizzazione in

contemporanea di una contromanifestazione a carattere religioso 160. I promotori di

FVG Pride 2019 hanno sottolineato nel manifesto di intenti  161 come la scelta di

organizzare nuovamente l'evento sia una risposta "di orgoglio e speranza" ad un

clima ostile, percepito a livello regionale e nazionale, nei confronti non solo della

comunità LGBT ma verso tutte le diversità e le minoranze.

A livello turistico queste prese di posizione non incidono in maniera diretta sulla

possibilità per un turista LGBT di visitare il  territorio nè diminuiscono il  valore

delle  singole  attrattive.  Il  pericolo  prospettato  da  un  clima  socio-politico  di

indifferenza o di più o meno velata ostilità nei confronti della comunità LGBT è

quello di ricadute negative su quegli indicatori che definiscono la friendliness di una

destinazione;  lo  Spartacus  Gay Travel  Index   per esempio dedica una categoria

apposita, "locals hostile", alle manifestazioni di omofobia e intolleranza da  parte

delle società locali e questo va ad incidere sulla valutazione complessiva di una

località in quanto adatta ad ospitare turisti  LGBT.

159 http://www.ilfriuli.it/articolo/cronaca/sar%C3%A0-trieste-ad-accogliere-il-fvg-pride-
2019/2/191942

160 Dichiarazioni rilasciate dai consiglieri comunali Salvatore Porro e Fabio Tuiach per il notiziario
di Telequattro del 21/01/2019 (https://www.youtube.com/watch?v=WBE9i4AM9qc).

161 http://www.fvgpride.it/about/manifesto
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CONCLUSIONI

A conclusione delle analisi effettuate nella presente trattazione, si ritine di poter

affermare che il segmento LGBT si contraddistingue nel processo di scelta di una

destinazione turistica per la ricerca di un ambiente caratterizzato da un alto livello

di  accettazione della  propria  identità  sessuale.  La  presenza di  LGBT-friendliness

rappresenta  uno  dei  requisiti  fondamentali  richiesti  dal  turista  LGBT  a  una

destinazione,  mentre  le  motivazioni  alla  base  del  desiderio  di  viaggiare  sono

sostanzialmente simili a quelle individuate per la domanda turistica generica (fuga

dalla quotidianità, esplorazione di sè stessi, relax, curiosità, desiderio di interazioni

sociali, etc.); ciò che differenzia il turista LGBT è la ricerca di un contesto nel quale

l'espressione della propria sessualità sia accettata e possa esprimersi senza timore

di ritorsioni.

In quest'ottica l'Italia risulta in ritardo rispetto ad altre destinazioni. Molti sono

ancora i passi che fanno affrontati nel percorso del riconoscimento dei diritti della

comunità LGBT e nella promozione di un clima di accettazione delle diversità, e

tale  ritardo  comporta  delle  ricadute  negative  a  livello  di  reputazione  turistica

chiaramente  riscontrabili  dalle  valutazioni  espresse  in  analisi  come  quella

effettuata da Spartacus. Nei diversi scenari territoriali si sono sviluppate nel corso

del tempo una serie di iniziative volte a trasmettere l'idea di un contesto aperto e

accogliente anche per la comunità LGBT, tuttavia ciò sembra ancora poco per poter

definire l'Italia una destinazione  friendly; anche la carenza di una comunicazione

unitaria da questo punto di vista non contribuisce a trasmettere l'immagine di una

destinazione interessata ad accogliere la comunità LGBT.

Il Friuli Venezia Giulia rappresenta in maniera emblematica la generale situazione

italiana.  Storicamente non esiste una tradizione di  forme di turismo rivolte alla

popolazione LGBT nonostante, come si è visto, la varietà di attrattive presenti sul

territorio regionale si presti a soddisfare le aspettative e le richieste di svago, relax

e cultura espresse del segmento (tra l'altro assimilabili a quelle di una domanda

turistica generale). Accanto poi all'assenza di qualsiasi forma di progettazione e

relativa  comunicazione  di  un  turismo  specificatamente  indirizzato,  si  assiste

all'affermazione  di  un  clima  politico  esplicitamente  avverso  anche  alla  sola
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trattazione  di  tematiche  inerenti  alla  diversità  sessuale,  il  quale  rischia  si

scoraggiare l'interesse turistico di un potenziale segmento sulla base di ideologie

intolleranti.

Ultimo in ordine di  tempo è il  caso dell'organizzazione del  FVG Pride 2019 nel

capoluogo Trieste. Come si è visto, lo svolgimento di manifestazioni di tale genere

non solo rappresenta un fattore di richiamo per il  segmento ma contribuisce al

consolidamento  della  reputazione  della  destinazione  come  aperta,  inclusiva  e

friendly.  L'opposizione  mossa  da  una  parte  nella  classe  politica  locale,

concretizzatasi sul piano pratico con tentativi di boicottaggio dell'evento (come la

richiesta,  presentata tramite mozione urgente al Consiglio Comunale,  di opporsi

all'organizzazione  della  manifestazione  o  per  lo  meno  circoscriverla  a  un'area

isolata  della  città  per  evitare  che i  cittadini  "vengano a contatto"  con essa  e  la

predisposizione di una contestuale contromanifestazione "riparatoria" a carattere

religioso  162),  trasmette  invece  l'immagine  di  un  territorio  in  cui  il  diritto  di

espressione  della  propria  sessualità  viene  ostacolato  sulla  base  di  motivazioni

soggettive,  che variano a seconda della  forza  politica  che presiede gli  organi  di

governo locali  e  la  cui  discontinuità  non fornisce  la  percezione di  un affidabile

contesto socio-politico.  La percezione di un clima sociale in cui gli individui LGBT

potrebbero riscontrare situazioni  di  disagio,  se non addirittura di  pericolo,  si  è

visto essere un fattore di scoraggiamento nel processo di scelta di una destinazione

turistica,  svalutandone  il  valore  generale  e  rendendola  meno  competitiva  nei

confronti degli altri competitor presenti sulla scena.

È innegabile che l'Italia abbia un potenziale elevato nei confronti di un pubblico

turistico molto vasto data l'eterogeneità delle sue attrattive culturali e naturali, ma

si  ritiene  che  in  una  prospettiva  a  lungo  termine  il  fare  leva  esclusivamente

sull'intrinseco  interesse  che  queste  attarattive  suscitano  non  risulterà  più

sufficiente  per  far  fronte  all'offerta  sempre  più  pressante  dei  competitor.

Un'attenzione  maggiore  dovrebbe  essere  rivolta  alla  comprensione  delle

caratteristiche  e  delle  richieste  della  domanda;  si  tratta  di  un  processo

innegabilmente  lungo  e  complesso  che  richiede  la  partecipazione  dei  diversi

162 http://www.triestecafe.it/gay-pride-tuiach-sconcerie-24-gennaio-2019/
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stakeholders  superando  contrasti  ideologici  che  possono  insorgere.  Allo  stesso

tempo  una  maggiore  cura  dovrebbe  essere  prestata  all'immagine  che  viene

comunicata,  attivando  i  canali  di  comunicazione  ufficiali  nella  creazione  e  nel

consolidamento di una reputazione basata sull'accoglienza e sul rispetto.

In conclusione, atteggiamenti di aperta intolleranza nei confronti della comunità

LGBT rischiano non solo di compromettere l'interesse di un segmento altrimenti

portato a considerare l'Italia e il Friuli come mete adatte a soddisfare le richieste

alla  base  del  proprio  viaggio  ma  vanno  a  pregiudicare  il  significato  stesso  del

fenomeno turistico così come definito dal Codice Etico redatto dall'UNWTO 163, nel

quale "la comprensione e la promozione dei valori etici comuni all’umanità, in uno

spirito di tolleranza e rispetto della diversità [...] rappresentano il fondamento e la

conseguenza di un turismo responsabile".

163 http://ethics.unwto.org/sites/all/files/docpdf/sanmarino_0.pdf
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